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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  11 novembre 2021 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «ECHINO-SAFE-MED» nell’ambito del 
programma PRIMA Call 2020.     (Decreto n. 16297/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle Direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricer-

ca, di cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)  , del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, 
n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella    Gazzetta Uffi-
ciale    dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134»; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui al 
decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593», che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
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parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 del decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593. 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno con-
testualmente attivate ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
dell’ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-
finanziarie al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico-finanziario; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1104 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale n. 64 dell’8 maggio 
2020 registrato alla Corte dei conti in data 5 giugno 2020 
reg. n. 1420 che definisce la ripartizione delle risorse 
disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2020; 

 Visto il d.d. n. 1463 del 30 giugno 2021, reg. UCB 
n. 935 del 12 luglio 2021, con il quale è stato assun-
to l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 (azione 
004) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro per l’anno 2020, dell’importo complessivo di euro 
8.220.456,00, comprensivo delle spese per le attività di 

valutazione e monitoraggio, destinato al finanziamento, 
nella forma del contributo alla spesa, dei progetti di ricer-
ca presentati nell’ambito delle iniziative di cooperazione 
internazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for research and innovation in the Mediterranean area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion2- Multi-topic     2020    (   Partnership for research and 
innovation in the Mediterranean area   )    Call    2020, pubbli-
cato in data 11 febbraio 2020 con scadenza il 13 maggio 
2020 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti 
cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2020 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa pari ad euro 7.000.000,00, come da lettera di impegno 
n. 1660 del 4 febbraio 2020; 

 Considerato che per il bando «PRIMA    Section2- Multi-
topic    2020 (   Partnership for research and innovation in 
the Mediterranean area   )    Call    2020» è stato emanato l’av-
viso integrativo n. 584 del 7 maggio 2020; 

 Vista la decisione finale del    Funding Agencies    svoltosi 
in videoconferenza in data 18 dicembre 2020 con la quale 
è stata formalizzata la graduatoria delle proposte presen-
tate e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei 
confronti del progetto dal titolo «ECHINO-SAFE-MED 
-    New sustainable tools and innovative actions to con-
trol cystic    ECHINO   coccosis in sheep farms in the     ME-
Diterranean area: improvement of diagnosis and SAFEty 
in response to climatic changes   », avente come obiettivo 
quello di implementare i sistemi di allevamento fornendo 
strumenti e strategie sostenibili per il controllo dell’echi-
nococcosi cistica, una parassitosi che provoca ingenti 
danni economici nel settore agro-zootecnico del Mediter-
raneo adattate alle aree aride e con un costo complessivo 
pari a euro 870.057,20; 

 Vista la nota prot. MUR n. 1793 del 4 febbraio 2021, a 
firma dello scrivente in qualità di dirigente   pro tempore   
dell’Ufficio VIII della Direzione generale della ricerca, 
con la quale si comunicavano gli esiti della valutazione 
internazionale effettuata sui progetti presentati in risposta 
al bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana 
meritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal ti-
tolo «ECHINO-SAFE-MED»; 

 Vista la nota di aggiornamento prot. MUR n. 5491 del 
9 aprile 2021, a firma dello scrivente in qualità di dirigen-
te   pro tempore   dell’Ufficio VIII, con la quale si comunica 
la nuova assegnazione dei progetti, considerate le dispo-
nibilità finanziarie sui capitoli di spesa; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «ECHINO-SAFE-MED» figurano i seguenti 
proponenti italiani:  

 Università degli studi di Napoli Federico II; 
 Istituto zooprofilattico sperimentale del Lazio e del-

la Toscana «M. Aleandri»; 
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 Preso atto della procura notarile rep. n. 14172 del 
20 settembre 2021 a firma del dott. Andrea Mosca, notaio 
in Roma, con la quale il dott. Luca Della Marta, direttore 
generale e legale rappresentante dell’Istituto zooprofilat-
tico sperimentale del Lazio e della Toscana «M. Alean-
dri» delega la prof.ssa Laura Rinaldi rappresentante le-
gale dell’Università degli studi di Napoli Federico II in 
qualità di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    definito tra i parteci-
panti al progetto «ECHINO-SAFE-MED» sottoscritto in 
data 16 marzo 2021; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche ed inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato i codici concessione RNA COR n. 6343983 e 
n. 6343998 dell’11 novembre 2021; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure Deggen-
dorf n. 14433010 e n. 14433055 dell’11 novembre 2021; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «ECHI-

NO-SAFE-MED» è ammesso alle agevolazioni previste, 
secondo le normative citate nelle premesse, nella forma, 
misura, modalità e condizioni indicate nella scheda alle-
gata al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce 
parte integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 10 maggio 2021 e la sua 
durata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 499.240,04 nella forma di contributo nella spesa, 
a valere sulle disponibilità del riparto FIRST 2020, cap. 
7345, di cui al decreto ministeriale n. 64 dell’8 maggio 
2020 registrato alla Corte dei conti in data 5 giugno 2020, 
reg. n. 1420; 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione; 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
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autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma; 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 
l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «   National Eligibility Criteria   » 2018, nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti privati. In 
quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà 
produrre apposita    fidejussione    bancaria o polizza assicu-
rativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato 
dal MUR con specifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-

trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 11 novembre 2021 

 Il direttore generale: CONSOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 9 dicembre 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, reg. n. 2994

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente     link    : https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  22A00228
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    DECRETO  11 novembre 2021 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di coopera-
zione internazionale «MA4SURE» nell’ambito del pro-
gramma PRIMA Call 2020.     (Decreto n. 16299/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 1, n. 12, che, a seguito della modifica apportata 
dal decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con 
modificazioni, con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 61 del 9 mar-
zo 2020), istituisce il Ministero dell’università e della 
ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Rego-
lamento concernente l’organizzazione del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regola-
mento concernente l’organizzazione degli uffici di di-
retta collaborazione del Ministro dell’università e della 
ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 
n. 74, recante «Individuazione e definizione dei compiti 
degli uffici di livello dirigenziale non generale del Mi-
nistero dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni 
a più centri di responsabilità amministrativa nonché al 
loro affidamento in gestione unificata alle direzioni ge-
nerali di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e del-
la ricerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 
12 ottobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’as-
segnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministe-
ro dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenu-
to conto degli incarichi dirigenziali di livello generale 
conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione diri-
genziale di livello generale di direzione della Direzione 
generale dell’internazionalizzazione e della comunica-
zione nell’ambito del Ministero dell’università e della 

ricerca, di cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)  , del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 
2020, n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizio-
ni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare 
l’art. 1, comma 870, recante l’istituzione del Fondo per 
gli investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica 
(FIRST) e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge 
n. 83 del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella    Gazzetta Uf-
ficiale    dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea (regolamento generale di esenzione per categoria) e 
in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevola-
zioni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 
di cui al titolo III, capo IX “Misure per la ricerca scien-
tifica e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n.83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134»; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeria-
le n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei 
progetti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui al 
decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593», che 
estende la vigenza delregime di aiuti di Stato alla ricer-
ca, sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per 
la concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato 
dal Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del ci-
tato decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così 
come aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministe-
riale n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle 
direttive ministeriali del suddetto decreto direttoriale 
n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. 
n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate 
le «Procedure operative» per il finanziamento dei pro-
getti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le mo-
dalità di presentazione delle domande di finanziamento 
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nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricer-
ca internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/
FAR/FESR per gli interventi diretti al sostegno delle at-
tività di ricerca industriale, estese a non preponderanti 
processi di sviluppo sperimentale e delle connesse atti-
vità di formazione del capitale umano nonché di ricerca 
fondamentale, inseriti in accordi e programmi europei e 
internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finan-
ziamento dei progetti internazionali    ex    art. 18 del de-
creto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono 
la nomina dell’esperto tecnico-scientifico per la ve-
rifica della congruità dei costi del programma d’inve-
stimento e, all’esito dello svolgimento dell’istruttoria 
di cui all’art. 12, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016, per le parti non effettuate dalla struttura in-
ternazionale, per l’approvazione del capitolato tecnico, 
eventualmente rettificato ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione 
dei decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e del-
la ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, 
anche in deroga alle procedure definite dai decreti del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
26 luglio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 di-
cembre 2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibi-
li in base alle graduatorie adottate in sede internazio-
nale, per la realizzazione dei progetti internazionali di 
cui all’art. 18 del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 26 luglio 2016, n. 593. 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno 
contestualmente attivate ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
dell’ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-
finanziarie al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, 
comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissio-
ne al finanziamento, condizionando risolutivamente la 
stessa e la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai 
necessari esiti istruttori cui sono comunque subordinate, 
altresì, le misure e le forme di finanziamento ivi previ-
ste in termini di calcolo delle intensità, entità e quali-
ficazione dei costi e ogni altro elemento suscettibile di 
variazione in relazione all’esame degli esperti tecnico-
scientifici e dell’esperto economico finanziario; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, 
n. 1104 che ha istituito il Comitato nazionale per la va-
lutazione della ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale n. 64 dell’8 mag-
gio 2020 registrato alla Corte dei conti in data 5 giugno 
2020 reg. n. 1420 che definisce la ripartizione delle ri-
sorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2020; 

 Visto il d.d. n. 1463 del 30 giugno 2021 reg. UCB 
n. 935 del 12 luglio 2021, con il quale è stato assun-

to l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 (azione 
004) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro per l’anno 2020, dell’importo complessivo di euro 
8.220.456,00, comprensivo delle spese per le attività di 
valutazione e monitoraggio, destinato al finanziamento, 
nella forma del contributo alla spesa, dei progetti di ri-
cerca presentati nell’ambito delle iniziative di coopera-
zione internazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di 
funzionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partner-
ship for research and innovation in the Mediterranean 
area   », istituita con decisione del Parlamento europeo e 
del Consiglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA 
   Section2- Multi-topic    2020 (   Partnership for research 
and innovation in the Mediterranean area   )    Call    2020, 
pubblicato in data 11 febbraio 2020, con scadenza il 
13 maggio 2020 e che descrive i criteri ed ulteriori rego-
le che disciplinano l’accesso al finanziamento nazionale 
dei progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2020 con il 
   budget    finalizzato al finanziamento dei progetti nazio-
nali a valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo 
alla spesa pari ad euro 7.000.000,00, come da lettera di 
impegno n. 1660 del 4 febbraio 2020; 

 Considerato che per il bando «PRIMA    Section2- Mul-
ti-topic    2020 (   Partnership for research and innovation 
in the Mediterranean area   )    Call    2020» è stato emanato 
l’avviso integrativo n. 584 del 7 maggio 2020; 

 Vista la decisione finale del    Funding Agencies    svol-
tosi in videoconferenza in data 18 dicembre 2020 con 
la quale è stata formalizzata la graduatoria delle propo-
ste presentate e, in particolare, la valutazione positiva 
espressa nei confronti del progetto dal titolo «MA4SU-
RE -    Mediterranean agroecosystems for sustainabili-
ty and resilience under climate change   », avente come 
obiettivo quello di valutare combinazioni del sistema 
agroforestale e sistemi colturali diversificati per identi-
ficare i sistemi agricoli maggiormente adattati a cambia-
menti climatici mantenendo la produttività in aree cli-
matiche rappresentative del mediterraneo e con un costo 
complessivo pari a euro 421.429,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 1793 del 4 febbraio 2021, a 
firma dello scrivente in qualità di dirigente   pro tempore   
dell’Ufficio VIII della Direzione generale della ricerca, 
con la quale si comunicavano gli esiti della valutazione 
internazionale effettuata sui progetti presentati in rispo-
sta al bando e la lista dei progetti a partecipazione italia-
na meritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal 
titolo «MA4SURE»; 

 Vista la nota di aggiornamento prot. MUR n. 5491 del 
9 aprile 2021, a firma dello scrivente in qualità di diri-
gente   pro tempore   dell’Ufficio VIII, con la quale si co-
munica la nuova assegnazione dei progetti, considerate 
le disponibilità finanziarie sui capitoli di spesa; 
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  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «MA4SURE» figurano i seguenti propo-
nenti italiani:  

 Università degli studi di Firenze; 
 Terre regionali toscane (TERETO); 

 Preso atto della procura notarile rep. n. 101128, rac. 
n. 14729 del 27 aprile 2021 a firma del dott. Bruno Detti, 
notaio in Orbetello, con la quale il sig. Marco Locatelli, 
legale rappresentante dell’Ente terre regionali toscane 
(TERETO), delega il prof. Simone Orlandini, direttore 
del Dipartimento di scienze e tecnologie agrarie, ali-
mentari ambientali e forestali (DAGRI) dell’Università 
degli studi di Firenze, in qualità di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    trasmesso definito tra 
i partecipanti al progetto «MA4SURE» sottoscritto in 
data 23 febbraio 2021; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale 
tra le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente 
le regole e le modalità per la corretta gestione delle at-
tività contrattuali e le eventuali condizioni cui subordi-
nare l’efficacia del provvedimento, costituiscono parte 
integrante del decreto di concessione delle agevolazioni 
spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 
2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che preve-
dono, prima della concessione da parte del soggetto con-
cedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indivi-
duale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre le 
informazioni relative agli aiuti precedentemente erogati 
al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato i codici concessione RNA COR n. 6345228 
e n. 6345237 dell’11 novembre 2021; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello svilup-
po economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento 
recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, com-
ma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successi-
ve modifiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), sono state acqui-
site le visure Deggendorf n. 14434239 e n. 14434252 
dell’11 novembre 2021; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni 
in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei 
conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corru-
zione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale «MA-
4SURE» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° maggio 2021 e la sua 
durata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le moda-
lità e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 
2) e dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini pre-
visti nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambe-
due i citati allegati facenti parte integrante del presente 
decreto;   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relati-
ve spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme 
di legge e regolamentari vigenti, assumendone la com-
pleta responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad 
ogni rapporto comunque nascente con terzi in relazione 
allo svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente 
esente da responsabilità per eventuali danni riconduci-
bili ad attività direttamente o indirettamente connesse 
col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto 
delle norme di legge e regolamenti non saranno ricono-
sciuti come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, sono determinate com-
plessivamente in euro 295.000,30 nella forma di contri-
buto nella spesa, a valere sulle disponibilità del riparto 
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FIRST 2020, cap. 7345, di cui al decreto ministeriale 
n. 64 dell’8 maggio 2020 registrato alla Corte dei conti 
in data 5 giugno 2020, reg. n. 1420; 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate 
all’effettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato 
di avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione; 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali per variazioni rile-
vanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o econo-
mico-finanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al 
venti per cento del valore delle attività progettuali del 
raggruppamento nazionale, il MUR si riserva di provve-
dere ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scienti-
fico con riguardo alle casistiche ritenute maggiormente 
complesse. Le richieste variazioni, come innanzi arti-
colate, potranno essere autorizzate solo se previamente 
approvate in sede internazionale da parte della struttura 
di gestione del programma; 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del pro-
getto dovranno concludersi entro il termine indicato nel-
la scheda allegata al presente decreto (allegato 1), fatte 
salve eventuali proroghe approvate dal programma e 
dallo scrivente Ministero, e comunque mai oltre la data 
di chiusura del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-

rio, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «   National Eligibility Criteria   » 2018, 
nella misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso 
di soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti priva-
ti. In quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato 
dovrà produrre apposita    fidejussione    bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema 
approvato dal MUR con specifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti del-
le istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, 
subirà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto 
all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il sog-
getto beneficiario dichiara di essere a conoscenza che 
forme, misure ed entità delle agevolazioni ivi disposte 
nonché l’agevolazione stessa, potranno essere soggette 
a variazione/risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 

l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle succes-
sive erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’impor-
to dell’anticipo erogato non trovasse capienza di com-
pensazione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero 
nell’erogazione a saldo, la somma erogata eccedente 
alla spettanza complessiva concessa in sede di rettifi-
ca sarà restituita al MUR dai soggetti beneficiari senza 
maggiorazione di interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato 
definitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i 
controlli sullo stato di avanzamento, sarà quello debita-
mente approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in 
caso di difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà procedere, 
nei confronti del beneficiario alla revoca delle agevolazioni, 
con contestuale recupero delle somme erogate anche attra-
verso il fermo amministrativo, a salvaguardia dell’eventuale 
compensazione con le somme maturate su altri progetti finan-
ziati o ad altro titolo presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazioni, 
opportunamente registrato dai competenti organi di control-
lo e corredato degli allegati scheda del progetto, capitolato 
tecnico e disciplinare contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
che ne costituiscono parte integrante, è trasmesso al soggetto 
proponente per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13, del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta su-
bordinato alla conclusione delle procedure di accetta-
zione conseguenti all’adozione del presente decreto di 
concessione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative 
di legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate 
in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e succes-
sivamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 11 novembre 2021 

 Il direttore generale: CONSOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 9 dicembre 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero 
del turismo, del Ministero della salute, reg. n. 2993
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        AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente     link    : https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  22A00229

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  10 gennaio 2022 .

      Aggiornamento delle tabelle contenenti l’indicazione 
delle sostanze stupefacenti e psicotrope, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e 
successive modificazioni e integrazioni. Inserimento nel-
la tabella I di nuove sostanze psicoattive. Modifica delle 
denominazioni della sostanza etonitazene, presente nella 
tabella I.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 2, 13 e 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e successive mo-
dificazioni, recante: «Testo unico delle leggi in materia 
di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, di 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tos-
sicodipendenza», di seguito denominato «Testo unico»; 

 Vista la classificazione del testo unico relativa alle 
sostanze stupefacenti e psicotrope, suddivise in cinque 
tabelle denominate «tabella I, II, III e IV e tabella dei 
medicinali»; 

 Considerato che nelle predette tabelle I, II, III e IV 
trovano collocazione le sostanze con potere tossicoma-
nigeno e oggetto di abuso in ordine decrescente di po-
tenziale di abuso e capacità di indurre dipendenza, in 
conformità ai criteri per la formazione delle tabelle di 
cui all’art. 14 del testo unico; 

 Visto in particolare l’art.14, comma 1, lettera   a)  , con-
cernente i criteri di formazione della tabella I; 

 Vista la convenzione unica sugli stupefacenti adottata 
a New York il 30 marzo 1961 e il protocollo di emenda-
mento adottato a Ginevra il 25 marzo 1972, a cui l’Ita-
lia ha aderito e ha dato esecuzione con legge 5 giugno 
1974, n. 412; 

 Vista la convenzione sulle sostanze psicotrope adotta-
ta a Vienna il 21 febbraio 1971, a cui l’Italia ha aderito 
e ha dato esecuzione con legge 25 maggio 1981, n. 385; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 23 agosto 
1977, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie genera-
le, del 6 settembre 1977, n. 242, relativo all’inserimento 
nella tabella I del testo unico della sostanza etonitazene; 

  Tenuto conto delle note pervenute nel secondo seme-
stre dell’anno 2021 da parte dell’unità di coordinamento 

del Sistema nazionale di allerta precoce del Dipartimen-
to politiche antidroga della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, concernenti:  

 le segnalazioni di nuove molecole tra cui efinazo-
ne, idrossietamina, 3-clorofenmetrazina, 2’-Me-PVP, 
ADB-ESINACA, 3F-NEB e 3-metil-N-propil-catino-
ne, identificate per la prima volta in Europa, trasmesse 
dall’Osservatorio europeo sulle droghe e le tossicodi-
pendenze (EMCDDA) al punto focale italiano nel perio-
do luglio-agosto 2021; 

 l’allerta di grado 2 relativa ad un caso di intossi-
cazione acuta, correlata all’assunzione della sostanza 
APB, registrato sul territorio nazionale, a Firenze, nel 
mese di luglio 2019; 

 l’informativa sul sequestro della sostanza alfa-PEP 
(altra denominazione: PV-8), effettuato in Italia dalla 
Polizia di Stato di Milano, nel mese di aprile 2021; 

 Considerato che le sostanze: idrossietamina, 3-cloro-
fenmetrazina e alfa-PEP sono riconducibili per struttura 
a molecole presenti nella tabella I di cui al testo unico; 

 Considerato che la sostanza efinazone è riconducibi-
le, per struttura, alla sostanza metaqualone, posta sotto 
controllo internazionale nella tabella II della convenzio-
ne unica sulle sostanze psicotrope citata e presente nella 
tabella III del testo unico; 

 Tenuto conto che nel caso di intossicazione acuta, re-
gistrato sul territorio nazionale, correlata all’assunzione 
della sostanza APB, non è stato analiticamente possibile 
distinguere i diversi isomeri: 2-APB, 4-APB, 5-APB e 
6-APB, in cui detta sostanza può essere presente; 

 Considerato che solo gli isomeri 5-APB e 6-APB, 
sono presenti nella tabella I testo unico; 

 Ritenuto necessario inserire anche gli altri isomeri: 
2-APB e 4-APB nella tabella I del testo unico, al fine di 
consentire una pronta individuazione da parte di sanitari 
e forze dell’ordine; 

 Considerato che le sostanze 2’-Me-PVP, 3F-NEB, 
3-metil-N-propil-catinone e alfa-PEP, risultano già 
sotto controllo in Italia, negli analoghi di struttura de-
rivanti da 2-amino-1-fenil-1-propanone, come pure la 
sostanza ADB-ESINACA, inclusa negli analoghi di 
struttura derivanti da indazol-3-carbossamide, in quanto 
inserite nella tabella I del testo unico, all’interno del-
le citate categorie di sostanze, senza essere denominate 
specificamente; 

 Tenuto conto che le sostanze 2’-Me-PVP, ADB-ESI-
NACA, 3F-NEB e 3-metil-N-propil-catinone sono state 
oggetto di sequestri sul territorio europeo e che è stato 
segnalato il sequestro di un reperto contenente la sostan-
za alfa-PEP, effettuato sul territorio nazionale, da parte 
della Polizia di Stato di Milano, nel mese di aprile 2021; 

 Ritenuto necessario, in relazione ai citati sequestri, 
inserire nella tabella I del testo unico la specifica in-
dicazione delle sostanze 2’-Me-PVP, ADB-ESINACA, 
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3F-NEB, 3-metil-N-propil-catinone e alfa-PEP per fa-
vorirne la pronta individuazione da parte delle forze 
dell’ordine; 

 Acquisito il parere dell’Istituto superiore di sanità, 
reso con note del 9 settembre 2021, 10 settembre 2021 e 
11 ottobre 2021, favorevole all’inserimento nella tabella 
I del testo unico delle sostanze 2-APB, 4-APB, efinazo-
ne, idrossietamina, 3-clorofenmetrazina e della specifi-
ca indicazione delle sostanze 2’-Me-PVP, ADB-ESINA-
CA, alfa-PEP, 3F-NEB, 3-metil-N-propil-catinone; 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore di sani-
tà, espresso nella seduta del 9 novembre 2021, favore-
vole all’inserimento nella tabella I del testo unico del-
le sostanze 2-APB, 4-APB, efinazone, idrossietamina, 
3-clorofenmetrazina e della specifica indicazione delle 
sostanze 2’-Me-PVP, ADB-ESINACA, alfa-PEP, 3F-
NEB, 3-metil-N-propil-catinone; 

 Vista la nota dell’Istituto superiore di sanità, datata 
11 ottobre 2021, che segnala la presenza di un refuso 
nella denominazione comune della sostanza etonitaze-
ne, presente nella tabella I di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 309/90; 

 Considerato che nella tabella I, la sostanza etonitaze-
ne viene erroneamente riportata con la denominazione 
comune «etonizatene», oltre che con la denominazione 
chimica 1-dietilaminoetil-2-para- etossibenzil-5- nitro-
benzimidazolo», che coincide con quella contenuta nel-
la tabella II della Convenzione unica sugli stupefacenti 
del 1961; 

 Ritenuto di dover procedere alla necessaria rettifica 
della denominazione comune, con la corretta denomi-
nazione comune «etonitazene», di cui al citato decreto 
23 agosto 1977; 

 Tenuto conto che in riferimento a detta sostanza a 
livello internazionale viene riportata la ulteriore de-
nominazione secondo IUPAC «2-[2-[(4-etossifenil)
metil]-5-nitrobenzimidazol-1-il]-N,N-dietiletanamina»; 

 Ritenuto necessario inserire nella tabella I del testo 
unico anche la denominazione «2-[2-[(4-etossifenil)
metil]-5-nitrobenzimidazol-1-il]-N,N-dietiletanamina» 
come «altra denominazione» della sostanza etonitazene, 
per completare le definizioni in uso ed agevolare l’iden-
tificazione della stessa molecola da parte delle forze 
dell’ordine; 

 Acquisito il parere dell’Istituto superiore di sanità, 
reso con nota dell’11 ottobre 2021, favorevole all’inseri-
mento nella tabella I del testo unico della denominazio-
ne «2-[2-[(4-etossifenil)metil]-5-nitrobenzimidazol-1-
il]-N,N-dietiletanamina» come «altra denominazione» 
della molecola etonitazene; 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore di sanità, 
espresso nella seduta del 9 novembre 2021, favorevole 
all’inserimento nella tabella I del testo unico della deno-

minazione «2-[2-[(4-etossifenil)metil]-5-nitrobenzimi-
dazol-1-il]-N,N-dietiletanamina» come «altra denomi-
nazione» della molecola etonitazene; 

 Ritenuto pertanto di dover procedere all’aggiorna-
mento della tabella I del testo unico, a tutela della sa-
lute pubblica, in considerazione dei rischi connessi alla 
diffusione di nuove sostanze psicoattive sul mercato in-
ternazionale, riconducibile a sequestri effettuati in Italia 
e in Europa e del caso di intossicazione acuta registra-
to sul territorio nazionale e tenuto conto della necessi-
tà di agevolare le connesse attività da parte delle forze 
dell’ordine; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Nella tabella I del decreto del Presidente della Re-

pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifi-
cazioni, sono inserite, secondo l’ordine alfabetico, le 
seguenti sostanze:  

 2-APB (denominazione comune); 
 1-(1-benzofuran-2-il)propan-2-amina (denomina-

zione chimica); 
 2-(2-aminopropil)benzofurano (altra denominazione); 
 2’-Me-PVP (denominazione comune); 
 1-(2-metilfenil)-2-(pirrolidin-1-il)pentan-1-one 

(denominazione chimica); 
 2-Me-α-PVP (altra denominazione); 
 3-clorofenmetrazina (denominazione comune); 
 2-(3-clorofenil)-3-metilmorfolina (denominazione 

chimica); 
 3-CPM (altra denominazione); 
 3-Cl-PM (altra denominazione); 
 PAL-594 (altra denominazione); 
 3F-NEB (denominazione comune); 
 2-(etilammino)-1-(3-fluorofenil)butan-1-one (denomi-

nazione chimica); 
 3F-N-etilbufedrone (altra denominazione); 
 3-metil-N-propil-catinone (denominazione comune); 
 2-(propilammino)-1-(3-metilfenil)-1-propanone 

(denominazione chimica); 
 3-MPC (altra denominazione); 
 4-APB (denominazione comune); 
 1-(1-benzofuran-4-il)propan-2-amina (denomina-

zione chimica); 
 4-(2-aminopropil)benzofurano (altra denominazione); 
 ADB-ESINACA (denominazione comune); 
 N-(1-ammino-3,3-dimetil-1-ossobutan-2-il)-1-esil-

1H-indazol-3-carbossamide (denominazione chimica); 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1419-1-2022

 ADB-INACA (altra denominazione); 

 alfa-PEP (denominazione comune); 

 1-fenil-2-(pirrolidin-1-il)eptan-1-one (denominazione 
chimica); 

 PV-8 (altra denominazione); 

 alfa-PHPP (altra denominazione); 

 α-PHPP (altra denominazione); 

 efinazone (denominazione comune); 

 2-etil-3-fenilchinazolin-4(3H)-one (denominazione 
chimica); 

 2-etil-3-fenil-chinazolin-4-one (altra denominazione); 

 2-etil- 3-fenil-4(3H)-chinazolinone (altra denominazione); 

 idrossietamina (denominazione comune); 

 2-(etilammino)-2-(3-idrossifenil)-cicloesanone 
(denominazione chimica); 

 HXE (altra denominazione); 

 3-HO-2-osso-PCE (altra denominazione).   

  Art. 2.

      1. Nella tabella I del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifi-
cazioni, le denominazioni della sostanza «etonitazene», 
erroneamente indicata come «etonizatene», sono sosti-
tuite come di seguito indicato:  

 etonitazene (denominazione comune); 

 1-dietilaminoetil-2-para- etossibenzil-5- nitroben-
zimidazolo (denominazione chimica); 

 2-[2-[(4-etossifenil)metil]-5-nitrobenzimidazol-1-
il]-N,N-dietiletanamina (altra denominazione). 

 Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 gennaio 2022 

 Il Ministro: SPERANZA   

  22A00231

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  1° aprile 2021 .

      Approvazione dell’accordo per la delega dei compiti di 
certificazione statutaria per le navi registrate in Italia di cui 
alla convenzione Ballast Water stipulato con DNV GL.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MARE E LE COSTE

DEL MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA  

 DI CONCERTO CON 

 IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SULLE AUTORITÀ PORTUALI,

LE INFRASTRUTTURE PORTUALI ED IL TRASPORTO MARITTIMO
E PER LE VIE D’ACQUA INTERNE

DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI  

 Vista la legge 31 dicembre 1982, n. 979, recante «Di-
sposizioni per la difesa del mare»; 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349 «Istituzione del 
Ministero dell’ambiente e norme in materia di danno 
ambientale»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 19 giugno 2019, n. 97, recante il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, dell’Organismo indipen-
dente di valutazione della    performance    e degli Uffici di 
diretta collaborazione.»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 novembre 2019, n. 138, recante il «Rego-
lamento di organizzazione del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare» che tra le altre 
cose ha costituito la Direzione Generale per il mare e le 
coste (DG   MAC)   competente per le materie relative al 
presente decreto nella figura del direttore generale dott. 
Giuseppe Italiano; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 
«Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244 «Legge fi-
nanziaria 2008»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 72 «Regolamento di organizza-
zione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti»; 

 Vista la convenzione internazionale per il controllo e 
la gestione dell’acqua di zavorra e dei sedimenti delle 
navi, adottata a Londra il 13 febbraio 2004, di seguito 
denominata «Convenzione»; 

 Visto il decreto interdirettoriale 16 giugno 2010, così 
come modificato dal decreto interdirettoriale 20 mar-
zo 2012 «Procedure nazionali per il rilascio della Cer-
tificazione di tipo approvato per impianti di trattamento 
dell’acqua di zavorra prodotti da aziende italiane»; 
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 Viste le linee guida dell’International maritime orga-
nization (IMO) per la gestione dell’acqua di zavorra e lo 
sviluppo dei piani per la gestione delle acque di zavorra 
«   Guidelines for ballast water management and develop-
ment of ballast water management plans    (G4)» adottate 
con la risoluzione MEPC.127(53) e successive modifiche 
adottate dall’IMO; 

 Viste le linee guida dell’International maritime organi-
zation (IMO) sulla valutazione del rischio «   Guidelines for 
risk assessment under regulation    A-4    of the    BWM    Con-
vention    (G7)» adottate con la risoluzione MEPC.162(56) 
e successive modifiche adottate dall’IMO; 

 Viste le linee guida dell’International maritime orga-
nization (IMO) sulla certificazione degli impianti di trat-
tamento dell’acqua di zavorra delle navi «   Guidelines for 
approval of ballast water management systems    - (G8)» 
adottate con la risoluzione MEPC.174(58) e successive 
modifiche adottate dall’IMO; 

 Viste le linee guida dell’International maritime orga-
nization (IMO) sulla certificazione degli impianti di trat-
tamento dell’acqua di zavorra delle navi «2016    Guide-
lines for approval of ballast water management systems    
- (G8)» adottate con la risoluzione MEPC.279(70) e suc-
cessive modifiche adottate dall’IMO; 

 Viste le linee guida dell’International maritime orga-
nization (IMO) sulla certificazione degli impianti di trat-
tamento dell’acqua di zavorra delle navi che impiegano 
sostanze attive, «   Procedure for approval of ballast water 
management systems that make use of Active Substances    
- (G9)» adottate con la risoluzione MEPC.169(57) e suc-
cessive modifiche adottate dall’IMO; 

 Visto il regolamento (CE) n. 391/2009 relativo alle di-
sposizioni ed alle norme comuni per gli organismi che 
effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi; 

 Vista la circolare IMO MSC/Circ.710 - MEPC/
Circ.307 relativa a «   Minimum Standards for Recognized 
Organizations acting on behalf of the Administration   » e 
successive modifiche adottate dall’IMO; 

 Considerato che il DNV GL AS è organismo auto-
rizzato e affidato ai sensi del decreto legislativo 14 giu-
gno 2011, n. 104, come modificato dal decreto legisla-
tivo 12 novembre 2015, n. 190, attuativo della direttiva 
2009/15/CE relativa alle disposizioni ed alle norme co-
muni per gli organismi che effettuano le ispezioni e le 
visite di controllo delle navi e per le pertinenti attività 
delle amministrazioni marittime, come modificata dalla 
direttiva di esecuzione 2014/111/UE; 

 Considerato che il DNV GL AS, già autorizzato e affi-
dato, è in possesso dei requisiti tecnico-professionali ed 
organizzativi necessari allo svolgimento dei compiti dele-
gati dal presente accordo; 

 Considerato che il Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare di concerto con il Ministero 
delle infrastrutture e trasporti deve assicurare, nell’am-

bito delle proprie competenze, il corretto adempimento 
degli obblighi derivanti dagli accordi internazionali in 
materia di tutela dell’ambiente; 

 Ritenuto necessario da parte dell’Amministrazione, nel-
le more della conclusione dell’  iter   di ratifica della conven-
zione da parte dell’Italia, definire e delegare agli organismi, 
autorizzati e affidati, alcune attività previste nell’ambito di 
applicazione della convenzione stessa, al fine di consentire 
nei tempi necessari le attività propedeutiche e gli adegua-
menti tecnici sostanziali dell’armamento navale nazionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il DNV GL AS è autorizzato ad espletare i compiti di ispe-
zione e controllo propedeutici al rilascio, nonché al rilascio 
stesso, per conto dell’Amministrazione, delle certificazioni 
in materia di sistemi di controllo e gestione dell’acqua di 
zavorra e dei sedimenti, applicati alle navi con stazza lorda 
pari o superiore a 400 GT, in attuazione e in conformità con 
la convenzione. Fino alla ratifica della convenzione il DNV 
GL AS è autorizzato a rilasciare un attestato di conformità.   

  Art. 2.

     Le modalità e le condizioni di svolgimento dei compiti 
di certificazione statutaria di cui all’art. 1 sono specificate 
nell’accordo, sottoscritto tra il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e l’organismo DNV GL AS, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 3.

     Il regime, atto a garantire il rispetto delle disposizio-
ni applicabili della convenzione, delle navi di stazza 
lorda inferiore alle 400 GT, è rinviato ad ulteriori atti e 
provvedimenti.   

  Art. 4.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° aprile 2021 

  Il direttore generale
per il mare e le coste

     ITALIANO   

 Il direttore generale
per la vigilanza sulle autorità portuali,

le infrastrutture portuali ed il trasporto marittimo
e per le vie d’acqua interne

   DI MATTEO    
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    ALLEGATO    
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   ACCORDO PER LA DELEGA DEI COMPITI DI CERTIFICAZIONE STATUTARIA, PER 
LE NAVI REGISTRATE IN ITALIA, COME PREVISTO DALLA CONVENZIONE 
INTERNAZIONALE SULLA GESTIONE E CONTROLLO DEI SEDIMENTI E DELLE 
ACQUE DI ZAVORRA DELLE NAVI (CONVENZIONE BALLAST WATER) 

 TRA 

 IL MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE,

IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

 E 

 L’ORGANISMO RICONOSCIUTO DNV GL AS 

 Premessa 

  1. Il presente Accordo viene stipulato in conformità alla normativa 
nazionale vigente ed è stato predisposto sulla base del Modello di cui 
alla Circolare IMO MSC/Circ.710 - MEPC/Circ.307, in ottemperanza a 
quanto previsto dalle seguenti Risoluzioni IMO e relativi allegati:  

 A.739(18) «Linee guida per l’autorizzazione degli organismi ri-
conosciuti che operano per conto delle Amministrazioni», come emen-
data dalla Risoluzione MSC.208(81); 

 A.789(19) «Specificazioni sulle funzioni di certificazio-
ne e visite degli organismi riconosciuti che operano per conto 
dell’Amministrazione»; 

 A.1070(28) «Codice per l’implementazione degli strumenti ob-
bligatori IMO»; 

 Codice IMO per gli organismi riconosciuti, di cui alla Risoluzio-
ne MSC.349(92) del 21 giugno 2013 ad eccezione della parte 2, sezioni 
1.1, 1.3, 3.9.3.1, 3.9.3.2 e 3.9.3.3. 

 2. Il presente Accordo è valido tra l’Organismo riconosciuto DNV 
GL AS, il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

  Stipulano il presente Accordo:  
 per conto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territo-

rio e del mare, la dott.ssa Maria Carmela Giarratano, dirigente generale 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, in 
qualità di direttore della Direzione generale per la protezione della na-
tura e del mare; 

 per conto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, l’arch. 
Mauro Coletta, dirigente generale del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, in qualità di direttore della Direzione generale per la vigilanza 
delle autorità portuali, le infrastrutture portuali ed il trasporto marittimo, 
e per vie d’acqua interne; 

 per conto dell’Organismo riconosciuto DNV GL AS, il dott. 
Remi Eriksen, il quale agisce in qualità di DNV GL’s    President and 
Chief Executive Officer   . 

 3. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di seguito sono indicati 
per brevità «Amministrazione» mentre la Convenzione internaziona-
le per il controllo e la gestione dell’acqua di zavorra e dei sedimenti 
delle navi fatta a Londra nel 2004 di seguito è denominata per brevità 
«Convenzione». 

 4. Il DNV GL AS è Organismo riconosciuto conformemente al 
regolamento (CE) n. 391/2009, relativo alle disposizioni e alle norme 
comuni per gli organismi che effettuano le ispezioni e le visite di con-
trollo delle navi. 

 5. Il DNV GL AS è stato già autorizzato all’espletamento dei com-
piti di ispezione e controllo propedeutici al rilascio nonché al rilascio, 
per conto dell’Amministrazione, dei certificati di cui all’art. 1, lettera 
  a)   del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, come modificato dal 
decreto legislativo 12 novembre 2015, n. 190. 

 6. Al DNV GL AS sono stati già affidati i compiti di ispezione e 
controllo ai fini del rilascio, da parte dell’Amministrazione, dei certi-

ficati di cui all’art. 1, lettera   b)   del decreto legislativo 14 giugno 2011, 
n. 104, come modificato dal decreto legislativo 12 novembre 2015, 
n. 190. 

 7. Il presente Accordo è composto da 14 articoli e da un Allegato, 
che costituiscono parte integrante dell’Accordo stesso. 

 Articolo 1.
    Finalità dell’Accordo   

 1.1. La finalità del presente Accordo è quella di autorizzare il DNV 
GL AS allo svolgimento dei compiti di ispezione e controllo propedeu-
tici al rilascio, nonché in seguito alla ratifica, al rilascio stesso per conto 
dell’Amministrazione delle certificazioni delle navi registrate in Italia, 
previste dalla Convenzione. 

 1.2. Fino alla ratifica della Convenzione il DNV GL AS è autoriz-
zato a rilasciare un attestato di conformità. 

 1.3. Il presente Accordo definisce l’ampiezza, i termini, le condi-
zioni e i requisiti della suddetta autorizzazione concessa al DNV GL AS. 

 Articolo 2.
    Condizioni generali   

  2.1 I compiti autorizzati dall’Amministrazione al DNV GL AS 
comprendono le seguenti attività per le navi che ricadono nell’ambito 
di applicazione di cui all’art. 3 della Convenzione con stazza lorda pari 
o superiore a 400 GT:  

   a)   l’ispezione e controllo delle navi, registrate in Italia e classifi-
cate con il DNV GL AS, al fine di verificarne la conformità ai requisiti 
della Convenzione, unitamente ai successivi emendamenti, alle dispo-
sizioni nazionali e alle linee guida emanate dall’International maritime 
organization (IMO); 

   b)   l’esecuzione delle visite a bordo delle navi di cui alla prece-
dente lettera   a)  , il rilascio e il rinnovo del certificato denominato «   In-
ternational Ballast Water Management Certificate   », in conformità ai 
requisiti della Convenzione, unitamente alle disposizioni nazionali, alle 
linee guida emanate dall’International maritime organization (IMO) e ai 
successivi emendamenti; 

   c)   l’esecuzione delle visite intermedie, annuali ed addizionali a 
bordo delle navi come sopra definite alla lettera   a)   e il rilascio, per con-
to dell’Amministrazione, del relativo certificato «   International Ballast 
Water Management Certificate   »; 

   d)   la verifica e l’approvazione dei piani e manuali per la gestio-
ne dell’acqua di zavorra in conformità ai requisiti della Convenzione, 
unitamente alle disposizioni nazionali, alle linee guida emanate dall’In-
ternational maritime organization (IMO) e ai successivi emendamenti; 

   e)   la richiesta alla nave ispezionata di conformarsi ai requisiti 
della Convenzione e di applicare le opportune misure correttive qualora 
la gestione dell’acqua di zavorra non sia ad essi conforme. 

 2.2 I compiti autorizzati comprendono anche la validazione di pia-
ni, manuali, disegni, etc., in conformità alla Convenzione e alle linee 
guida dell’IMO, nella loro versione aggiornata, nonché eventuali istru-
zioni aggiuntive dell’Amministrazione competente, correlati al rilascio 
della certificazione, ove gli strumenti applicabili ne prevedano l’appro-
vazione da parte dell’Amministrazione. Al fine di poter svolgere tali 
attività complementari, il DNV GL AS dovrà adempiere agli obblighi di 
informazione di cui al punto 1.1.4 dell’Allegato 1 del presente Accordo. 

 2.3 Il DNV GL AS nell’espletamento dei compiti di ispezione e 
controllo di cui al punto 2.1 del presente Accordo, si impegna a coope-
rare con gli ufficiali del controllo dello Stato di approdo per agevolare, 
per conto dell’Amministrazione, la rettifica, laddove richiesto, delle de-
ficienze rilevate e delle altre irregolarità accertate nonché a effettuare 
le visite imposte in caso di fermo nave, ai sensi dell’art. 4 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 164, o nell’ambito dei compiti sul moni-
toraggio delle navi nazionali e a riferire all’Amministrazione. 

 2.4 Qualora una nave in navigazione internazionale, registrata in 
Italia e in classe con il DNV GL AS, sia fermata in un porto estero, 
l’Amministrazione intraprenderà un’indagine sulle deficienze riscontra-
te nell’ambito di un controllo dello Stato di approdo, al fine di chiarirne 
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la natura, anche con riferimento ad eventuali responsabilità dell’organi-
smo stesso, ferme restando le attività previste dal citato decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 164. 

  2.5 I servizi statutari resi ed i certificati rilasciati dal DNV GL AS 
sono accettati come servizi resi e come certificati rilasciati dall’Ammi-
nistrazione, a condizione che il DNV GL AS operi in conformità con 
quanto previsto dalla Convenzione, in accordo con le seguenti Riso-
luzioni dell’International maritime organization (IMO) e con i relativi 
emendamenti:  

 A.739(18) «Linee guida per l’autorizzazione degli organismi ri-
conosciuti che operano per conto delle Amministrazioni»; 

 A.789(19) «Specificazione sulle funzioni di certificazio-
ne e visite degli organismi riconosciuti che operano per conto 
dell’Amministrazione»; 

 A.1070(28) «Codice per l’implementazione degli strumenti ob-
bligatori IMO»; 

 Codice IMO per gli organismi riconosciuti, di cui alla Risoluzio-
ne MSC.349(92) del 21 giugno 2013 a eccezione della parte 2, sezioni 
1.1, 1.3, 3.9.3.1, 3.9.3.2 e 3.9.3.3. 

 2.6 La concessione da parte dell’Amministrazione, su istanza del 
DNV GL AS, di eventuali ulteriori autorizzazioni che non rientrano tra 
quelle previste dal presente Accordo, finalizzate ad assicurare il corretto 
adempimento degli obblighi derivati dalla Convenzione, è valutata da 
parte dell’Amministrazione caso per caso e concordata con l’organismo 
stesso. Tali autorizzazioni all’organismo saranno introdotte mediante un 
atto integrativo del presente Accordo. 

 2.7 Il DNV GL AS si impegna a non intraprendere attività che pos-
sano dar luogo a conflitti di interesse. 

 2.8 Il DNV GL AS ha una rappresentanza con personalità giuridica 
nel territorio dello Stato italiano. 

 Articolo 3.
    Interpretazioni, equivalenze ed esenzioni   

 3.1 Il DNV GL AS riconosce che l’interpretazione della Conven-
zione, la determinazione delle equivalenze o l’accettazione di sosti-
tuzione dei requisiti richiesti da detta Convenzione sono prerogativa 
dell’Amministrazione e collabora alla loro definizione ove necessario. 

 3.2 Nel caso in cui taluni dei requisiti della Convenzione non pos-
sano temporaneamente venire soddisfatti per particolari circostanze, 
gli ispettori del DNV GL AS, informandone tempestivamente l’Ammi-
nistrazione, specificano le condizioni alle quali la nave può procede-
re verso un porto adeguato, dove possano essere effettuate riparazioni 
permanenti, rettifiche o sostituzione di equipaggiamento, senza arrecare 
rischi alla sicurezza e alla salute dei passeggeri o dell’equipaggio ovve-
ro ad altre navi e senza rappresentare un pericolo per l’ambiente marino. 

 Articolo 4.
    Informazioni e contatti   

 4.1 Il DNV GL AS riferisce all’Amministrazione le informazioni 
relative ai compiti autorizzati secondo le specifiche, le modalità e la 
frequenza riportate nell’Allegato 1 del presente Accordo. 

 4.2 I punti di contatto dell’Amministrazione, cui il DNV GL AS 
è tenuto a riferire le informazioni del punto 4.1, sono comunicati tem-
pestivamente dall’Amministrazione all’indirizzo di posta certificata del 
DNV GL AS. 

 4.3 Per le navi registrate in Italia e classificate con il DNV GL AS, 
l’Organismo garantisce all’Amministrazione l’accesso, su richiesta, a 
tutti i piani e i documenti, inclusi i rapporti d’ispezione per il rilascio 
del certificato da parte dell’organismo stesso, come meglio specificato 
nell’Allegato 1. 

 4.4 Per le navi non registrate in Italia, l’Amministrazione ha ac-
cesso, su richiesta e con il relativo consenso dello Stato di bandiera e 
dell’armatore, alle informazioni a disposizione del DNV GL AS riguar-
danti le suddette navi in classe con l’organismo stesso. 

 4.5 Il DNV GL AS invia con frequenza annuale all’Amministra-
zione, in forma cartacea e/o in formato elettronico, tutte le norme e i 
regolamenti applicabili alle navi o fornisce l’accesso in via informatica 
a dette norme e regolamenti. 

 4.6 L’Amministrazione fornisce al DNV GL AS tutta la documen-
tazione necessaria affinché lo stesso possa svolgere l’attività delegata. 

 4.7 Il DNV GL AS si impegna a sottoporre all’Amministrazione, 
redatti in lingua italiana o inglese, tutte le norme tecniche, le istruzioni 
e i modelli di rapporto relativi ai servizi di certificazione svolti dall’Or-
ganismo nell’ambito della Convenzione, nonché a trasmettere tempesti-
vamente eventuali integrazioni e variazioni. 

 4.8 Il DNV GL AS dichiara di essere consapevole dell’importan-
za rivestita dall’adempimento agli obblighi di informazione di cui al 
presente articolo e specificati nell’Allegato 1 del presente Accordo al 
fine di consentire all’Amministrazione di verificare che i servizi statu-
tari autorizzati siano svolti con propria soddisfazione e che il mancato 
rispetto di tali obblighi giustifica l’Amministrazione all’attivazione del-
la procedura di sospensione della delega secondo le modalità previste 
dall’art. 10 del presente Accordo. 

 4.9 L’Amministrazione e il DNV GL AS riconoscono l’importan-
za della collaborazione tecnica e concordano di cooperare in tal senso 
e di mantenere un dialogo efficace. Nel caso in cui siano sviluppate 
nuove norme, il DNV GL AS, in base al presente Accordo, pubblica 
l’informazione su quali regolamenti siano in corso di aggiornamento 
sul sito internet del DNV GL AS, con l’invito, valido per un mese, per 
l’Amministrazione, di fornire commenti o proposte, previa registrazio-
ne. Il DNV GL AS tiene conto di eventuali raccomandazioni formulate 
al riguardo dall’Amministrazione. 

 4.10 Analogamente, l’Amministrazione contatta quanto prima il 
DNV GL AS nel caso di modifiche alla normativa in vigore applicabile 
alla delega dei compiti di certificazione statutaria. 

 Articolo 5.
    Monitoraggio e verifiche   

 5.1 L’Amministrazione verifica almeno ogni due anni che i compiti 
di cui punto 2.1 del presente Accordo delegati al DNV GL AS siano 
svolti con propria soddisfazione, sulla base dei dati prodotti nell’ambito 
di ispezioni e monitoraggi. 

 5.2 Tali verifiche possono essere effettuate direttamente dall’Am-
ministrazione e/o da altro ente che la stessa si riserva di designare in 
occasione delle stesse. 

 5.3 La frequenza delle verifiche è determinata, tra l’altro, dai risul-
tati delle verifiche stesse; in ogni caso, il periodo che intercorre tra una 
verifica e l’altra non può essere superiore a due anni. 

 5.4 L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere in ogni 
momento ad ulteriori verifiche che riterrà opportune dando al DNV GL 
AS un mese di preavviso scritto, anche disponendo ispezioni particola-
reggiate a campione delle navi registrate in Italia e certificate dall’Or-
ganismo stesso. 

 5.5 Un rapporto biennale sulle verifiche compiute sarà comunicato 
al DNV GL AS che farà conoscere le sue osservazioni all’Amministra-
zione, entro sessanta giorni dal ricevimento del rapporto. 

 5.6 L’Amministrazione, preso atto delle considerazioni del DNV 
GL AS, ne terrà debito conto per la valutazione dei compiti svolti in 
virtù del presente Accordo. 

 5.7 Nel corso delle verifiche, il DNV GL AS si impegna a sottopor-
re agli ispettori dell’Amministrazione incaricati delle verifiche ispettive 
tutte le pertinenti istruzioni, norme, circolari interne e linee guida e ogni 
altra informazione e documentazione idonea a dimostrare che le fun-
zioni delegate sono svolte dall’Organismo stesso conformemente alla 
normativa in vigore. 

 5.8 Nel corso delle verifiche, il DNV GL AS Si impegna a garantire 
agli ispettori dell’Amministrazione incaricati delle verifiche ispettive 
l’accesso ai sistemi di documentazione, compresi i sistemi informatici, 
impiegati dall’Organismo stesso, relativamente alle ispezioni e ai con-
trolli effettuati sulle navi, alle raccomandazioni emesse e ad ogni altra 
informazione concernente le navi registrate in Italia e classificate con 
l’Organismo. 
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 5.9 Ai fini del monitoraggio, l’Amministrazione si avvale della 
collaborazione del Comando generale del Corpo delle capitanerie di 
porto, secondo specifiche procedure. 

 5.10 Le spese relative al monitoraggio e alle verifiche sono a carico 
del DNV GL AS sulla base dei costi sostenuti per l’effettuazione delle 
stesse. 

 Articolo 6.
    Compensi per i servizi di certificazione   

 6.1 I compensi per i servizi di certificazione statutaria e le attività 
previste dalla Convenzione svolti dal DNV GL AS per conto dell’Am-
ministrazione, sono addebitati dall’Organismo stesso direttamente ai 
soggetti richiedenti tali servizi. 

 6.2 L’Amministrazione resta estranea ai rapporti economici tra il 
DNV GL AS e i soggetti richiedenti. 

 Articolo 7.
    Obblighi di riservatezza   

 7.1 Per quanto riguarda le attività previste dal presente Accordo, 
sia il DNV GL AS che l’Amministrazione sono vincolati dagli obblighi 
di riservatezza di cui ai seguenti commi. 

 7.2 Il DNV GL AS, il suo personale e chiunque agisca in suo nome 
e per suo conto, si impegnano a mantenere come riservata e a non ri-
velare a terzi alcuna informazione derivata dall’Amministrazione in re-
lazione ai servizi autorizzati, senza il consenso dell’Amministrazione 
stessa, salvo per quanto è ragionevolmente necessario all’Organismo 
per svolgere i compiti di certificazione in base al presente Accordo. In 
ogni caso, sono esclusi dalle norme di riservatezza del presente punto 
gli obblighi derivanti dal rapporto dell’Organismo con le amministra-
zioni dello Stato di bandiera e con le altre organizzazioni internazionali, 
nonché gli obblighi di legge o derivanti da convenzioni internazionali. 

 7.3 Salvo quanto altrimenti previsto nel presente Accordo, l’Am-
ministrazione si impegna a mantenere come riservata e a non rivelare 
a terzi alcuna informazione derivata dal DNV GL AS in relazione alle 
funzioni di controllo esercitate dall’Amministrazione stessa in base al 
presente Accordo o secondo gli obblighi di legge. In ogni caso sono 
esclusi dalle norme di riservatezza del presente punto le relazioni alla 
Commissione europea, agli altri Stati membri, nonché gli obblighi di 
legge o derivanti da convenzioni internazionali. 

 Articolo 8.
    Ispettori   

 8.1 Ai fini dello svolgimento dei compiti previsti dalla Conven-
zione oggetto del presente Accordo, il DNV GL AS si impegna a farli 
svolgere ad ispettori che prestino la loro attività alle esclusive dipenden-
ze del DNV GL AS stesso mediante un rapporto contrattuale di lavoro 
che escluda la possibilità di svolgere attività che configurino anche solo 
potenzialmente un conflitto di interessi. 

 8.2 L’Amministrazione può consentire, valutando caso per caso 
le motivazioni, l’utilizzo di ispettori esclusivi alle dipendenze di altri 
organismi riconosciuti a livello comunitario, con i quali il DNV GL AS 
stesso abbia preso accordi. 

 8.3 In ogni caso, le prestazioni degli ispettori che non siano dipen-
denti esclusivi del DNV GL AS sono vincolate al sistema di qualità del 
medesimo. 

 Articolo 9.
    Responsabilità   

 9.1 Qualora l’Amministrazione sia stata considerata responsabile 
di un incidente da un organo giurisdizionale con sentenza definitiva o 
attraverso procedure arbitrali di soluzione di una controversia con con-
seguente obbligo di indennizzare le parti lese, in caso di perdite o danni 
materiali, lesioni personali o morte di cui è provato, dinanzi all’organo 
giurisdizionale in questione, che risultano da un atto o da un’omissione 
volontaria ovvero da una colpa grave, ovvero da un atto o da un’omis-

sione negligente o imprudente del DNV GL AS, dei suoi servizi, del suo 
personale, dei suoi agenti o di chiunque agisca in nome di tale organi-
smo, l’Amministrazione ha diritto a un indennizzo da parte del DNV GL 
AS nella misura in cui l’organo giurisdizionale accerti che le perdite, i 
danni materiali, le lesioni personali o la morte siano dovuti all’organi-
smo medesimo. 

 9.2 Il DNV GL AS si impegna a disporre, entro trenta giorni dalla 
decorrenza del presente Accordo, di una polizza assicurativa a garanzia 
dei rischi derivanti dalla responsabilità di cui al punto 9.1 e a mantenerla 
in vigore per l’intera durata del presente Accordo. 

 9.3 Il DNV GL AS trasmette all’Amministrazione copia della po-
lizza assicurativa di cui al precedente comma. 

 Articolo 10.
    Sospensione e revoca dell’autorizzazione   

 10.1 Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, qualora ritenga che il DNV GL AS non possa più essere auto-
rizzato a svolgere per suo conto i compiti ad esso delegati dal presente 
Accordo, sospende, con decreto, di concerto con il Ministero del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti per i profili di competenza, 
l’autorizzazione previa contestazione al DNV GL AS dei relativi motivi 
e fissando un termine di trenta giorni per ricevere eventuali elementi 
giustificativi e controdeduzioni. 

 10.2 La sospensione può essere giustificata anche da motivi di 
grave rischio per la sicurezza o per l’ambiente. In tale caso, l’Ammi-
nistrazione adotta il provvedimento di sospensione, prescindendo dalla 
contestazione di cui al comma 1. 

 10.3 Nel caso in cui l’Amministrazione proceda alla sospensione 
di cui al comma 1, perché ritiene che il DNV GL AS non svolga più 
con efficacia ed in modo soddisfacente i compiti ad esso delegati, essa 
indica nel provvedimento di sospensione i modi e i termini entro i quali 
il DNV GL AS dovrà ottemperare per risolvere le carenze contestate 
nel provvedimento stesso. Decorso inutilmente Il termine stabilito nel 
provvedimento di sospensione, il Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, con decreto di concerto con il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti per i profili di competenza, revoca 
l’autorizzazione. 

 10.4 Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, con decreto di concerto con il Ministero delle infrastrutture e 
trasporti, revoca l’autorizzazione in caso di revoca del riconoscimento 
di cui all’art. 7 del regolamento (CE) n. 391/2009 e in caso di revoca 
dell’autorizzazione e dell’affidamento di cui ai punti 5 e 6 della Premes-
sa al presente Accordo. 

 Articolo 11.
    Spese   

 11.1 I costi per le procedure di autorizzazione, per il monitoraggio 
e le verifiche di cui all’art. 5 e per il rilascio del certificato, sono a carico 
del DNV GL AS. 

 11.2 Fino all’entrata in vigore di uno specifico decreto tariffe, alla 
copertura dei costi di cui al comma 11.1 restano a carico del DNV GL 
AS le spese di missione sostenute per le verifiche di cui all’art. 5 del 
presente Accordo. 

 11.3 Il mancato o incompleto pagamento delle tariffe e dei costi 
di cui ai precedenti commi 11.1 e 11.2, entro sessanta giorni dalla data 
del decreto interministeriale di cui ai citati commi, comporta la revoca 
dell’autorizzazione. 

 Articolo 12.
    Durata, emendamenti e cessazione dell’Accordo   

 12.1 Fatta salva la facoltà dell’Amministrazione di sospendere 
l’autorizzazione qualora ritenga che i compiti delegati non vengano 
svolti dal DNV GL AS con efficacia ed in modo soddisfacente, il pre-
sente Accordo ha una durata di cinque anni a decorrere dalla data di 
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stipula. Trascorso tale periodo, l’Amministrazione si riserva di valutare 
se confermare o meno la delega al DNV GL AS dei compiti previsti 
all’art. 2 del presente Accordo in base alle esigenze della propria flotta. 

 12.2 Ciascuna delle parti può recedere dall’Accordo dandone co-
municazione scritta all’altra parte, con un preavviso di almeno dodici 
mesi. 

 12.3 Fatto salvo quanto previsto all’art. 2.6, dalla data di decor-
renza dell’Accordo fino alla scadenza del quarto anno dello stesso, cia-
scuna delle parti può manifestare la propria intenzione di modificare 
in tutto o in parte o integrare i contenuti dell’Accordo, dandone comu-
nicazione per iscritto all’altra parte. In tal caso, qualora entro il primo 
semestre del quinto anno di durata dell’Accordo, si pervenga ad accordo 
scritto tra le parti circa le modifiche da apportare, il nuovo testo sosti-
tuisce o integra il presente Accordo, a decorrere dalla scadenza naturale 
del quinquennio in essere. 

 12.4 Il rinnovo dell’Accordo avviene comunque su istanza del 
DNV GL AS, da presentare almeno sei mesi prima della scadenza 
dell’Accordo vigente. 

 Articolo 13.
    Interpretazione dell’Accordo   

 13.1 Il presente Accordo viene interpretato e regolato in conformità 
alla normativa vigente nello Stato italiano. 

 Articolo 14.
    Foro competente   

 14.1 Qualsiasi controversia sorta in relazione all’applicazione del 
presente Accordo ove non possa essere risolta mediante accordo bonario 
delle parti sarà decisa dal Foro di Roma. 

  14.2 A tal fine le parti eleggono domicilio come segue:  

 per l’Amministrazione presso la sede del Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare in via Cristoforo Colombo n. 44 
- 00147 Roma e presso la sede del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti in viale dell’Arte n. 16 - 00144 Roma; 

 per il DNV GL AS presso la propria rappresentanza in Italia de-
nominata DNV GL Italy S.r.l. - in Genova (GE) - calata Molo Vecchio 
n. 15 - C.A.P. 16128 - Magazzini del Cotone - Modulo 5. 

 Letto, approvato e sottoscritto. 

 Roma, 16 aprile 2020 

 p.    il Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare

Il direttore generale
della Direzione generale per la protezione

della natura e del mare
    GIARRATANO  

 p.    il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
Il direttore generale

della Direzione generale per la vigilanza
sulle autorità portuali, le infrastrutture portuali

ed il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne
    COLETTA  

 p. il DNV GL AS:    ERIKSEN    

    ALLEGATO 1

     ALL’ACCORDO PER LA DELEGA DEI COMPITI DI CERTIFICAZIONE STATUTARIA, 
PER LE NAVI REGISTRATE IN ITALIA, COME PREVISTO DALLA CONVENZIONE 
INTERNAZIONALE SULLA GESTIONE E CONTROLLO DEI SEDIMENTI E DELLE 
ACQUE DI ZAVORRA DELLE NAVI (CONVENZIONE BALLAST WATER) 

 TRA 

 IL MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE,

IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

 E 

 L’ORGANISMO RICONOSCIUTO DNV GL AS 

  1. Obblighi di informazione e rapporti del DNV GL AS con 
l’Amministrazione  

  1.1 Gli obblighi di informazione sul lavoro svolto dal DNV GL AS 
per conto dell’Amministrazione, a seguito della delega di cui all’art. 2 
dell’Accordo, sono i seguenti:  

 1.1.1 trasmettere all’Amministrazione, con frequenza semestra-
le, una copia di ogni certificato rilasciato e, in caso di ispezione iniziale, 
copia del rapporto di ispezione; 

 1.1.2 informare semestralmente l’Amministrazione sulle defi-
cienze o inadeguatezze riscontrate nelle navi certificate; 

 1.1.3 garantire all’Amministrazione, su richiesta, l’accesso a tut-
ti i piani, i documenti e i rapporti di ispezione, finalizzati e propedeutici 
al rilascio e al rinnovo dei certificati; 

 1.1.4 fornire all’Amministrazione, entro novanta giorni dalla sti-
pula del presente Accordo, l’elenco di piani, manuali, disegni, etc., cor-
relati al rilascio delle certificazioni di cui di cui al punto 2.1 del presente 
Accordo, ove gli strumenti applicabili ne prevedano l’approvazione da 
parte dell’Amministrazione. Tale elenco dovrà essere tempestivamente 
aggiornato in caso di modifiche delle attività da svolgere; 

 1.1.5 fornire all’Amministrazione tutte le norme e i regolamenti 
applicabili alle navi, provvedendo ai relativi aggiornamenti; 

 1.1.6 fornire semestralmente all’Amministrazione l’elenco degli 
ispettori autorizzati che svolgono i servizi di certificazione previsti dal 
presente Accordo e che prestano la loro attività alle esclusive dipenden-
ze del DNV GL AS; 

 1.1.7 fornire eventuali ulteriori informazioni all’Amministrazio-
ne, ove in tal senso concordato, anche con semplice scambio di corri-
spondenza con la rappresentanza in Italia del DNV GL AS; 

 1.1.8 fornire all’Amministrazione i modelli e le    check list    sem-
pre aggiornati relativi ai compiti di certificazione previsti dal presente 
Accordo; 

 1.1.9 mettere a disposizione dell’Amministrazione un collega-
mento telematico attivo h 24 con il DNV GL AS, per garantire l’afflusso 
di tutti i dati relativi all’attività svolta ai sensi del presente Accordo. 
L’Amministrazione deve essere messa in condizione di poter effettuare 
ricerche e statistiche in base a parametri qualitativi e strutturali delle 
navi e per periodo di tempo. 

 1.2 Il DNV GL AS adempie, nei confronti dell’Amministrazione, 
agli obblighi previsti al precedente punto 1.1, secondo la specifica pro-
cedura predisposta dall’organismo, da approvarsi da parte dell’Ammi-
nistrazione stessa. 

 1.3 Il DNV GL AS informa l’Amministrazione quando una nave 
è risultata operare con deficienze ed irregolarità tali che la condizione 
della nave o delle sue dotazioni non corrispondono sostanzialmente ai 
dettagli dei suoi certificati, ai requisiti applicabili della Convenzione 
e/o alle prescrizioni nazionali. Analogamente, qualora non venga adot-
tata un’azione correttiva a soddisfazione dell’Organismo, quest’ultimo 
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consulterà immediatamente l’Amministrazione e, ottenuto il consenso, 
ritirerà i relativi certificati dandone informazione all’Autorità dello Sta-
to del porto. 

  1.4 Il DNV GL AS informa per iscritto gli armatori:  
 immediatamente in caso di certificati scaduti; 
 senza indugio quando non sono state effettuate le regolari visite 

prescritte. 
 1.5 Se eventuali irregolarità non sono state rettificate entro un 

mese, il DNV GL AS informerà l’Amministrazione, allegando un rap-
porto esplicativo delle ulteriori azioni previste dall’Organismo stesso. 

 1.6 L’armatore resta comunque responsabile dell’effettuazio-
ne tempestiva delle visite per il rilascio/rinnovo/vidimazione della 
certificazione. 

 1.7 Nel caso in cui una nave registrata in Italia subisca un danno o 
manifesti una deficienza che riguardi la certificazione statutaria, il DNV 
GL AS ne informa l’Amministrazione descrivendo il danno/la deficien-
za e la riparazione effettuata. Se la nave è all’estero l’ispettore dell’Or-
ganismo stesso si accerterà che il comandante della nave o l’armatore 
abbiano inviato un rapporto sull’accaduto allo Stato del porto. Di tale 
accertamento si farà menzione nel rapporto di visita.   

  22A00239

    DECRETO  14 maggio 2021 .

      Approvazione dell’accordo per la delega dei compiti di 
certificazione statutaria per le navi registrate in Italia di cui 
alla convenzione Ballast Water stipulato in data 2 marzo 
2020 con Lloyd’s Register Group LTD.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MARE E LE COSTE

DEL MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA  

  DI CONCERTO CON  

 IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SULLE AUTORITÀ PORTUALI,

LE INFRASTRUTTURE PORTUALI ED IL TRASPORTO MARITTIMO
E PER LE VIE D’ACQUA INTERNE

    DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI  

 Vista la legge 31 dicembre 1982, n. 979, recante «Di-
sposizioni per la difesa del mare»; 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349 «Istituzione del 
Ministero dell’ambiente e norme in materia di danno 
ambientale»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 
«Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la Convenzione internazionale per il controllo 
e la gestione dell’acqua di zavorra e dei sedimenti delle 
navi (   International Convention for the Control and Ma-
nagement of Ships’ Ballast Water and Sediments   ), adot-
tata a Londra il 13 febbraio 2004, di seguito denominata 
«Convenzione BWM»; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244 «Legge finan-
ziaria 2008»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 391/2009 relativo alle di-
sposizioni ed alle norme comuni per gli organismi che 
effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi; 

 Visto il decreto interdirettoriale 16 giugno 2010, così 
come modificato dal decreto interdirettoriale 20 mar-
zo 2012 «Procedure nazionali per il rilascio della Cer-
tificazione di tipo approvato per impianti di trattamento 
dell’acqua di zavorra prodotti da aziende italiane»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 72 «Regolamento di organizza-
zione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 19 giugno 2019, n. 97 recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, dell’Organismo indipendente 
di valutazione della    performance    e degli uffici di diretta 
collaborazione.»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 6 novembre 2019, n. 138 recante il «Regolamen-
to di organizzazione del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare» che tra le altre cose ha 
costituito la Direzione generale per il mare e le coste (DG 
   MAC)   ; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 
Ministeri», che istituisce il nuovo Ministero della transi-
zione ecologica, assegnando a un’unica cabina di regia le 
competenze in materia di energia e ambiente e rinomina il 
Ministero delle infrastrutture e trasporti in Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili; 

 Viste le linee guida dell’   International Maritime Orga-
nization    (IMO) per la gestione dell’acqua di zavorra e lo 
sviluppo dei piani per la gestione delle acque di zavorra 
«   Guidelines for ballast water management and develop-
ment of ballast water management plans    (G4)» adottate 
con la risoluzione MEPC.127(53) e successive modifiche 
adottate dall’IMO; 

 Viste le linee guida dell’   International Maritime Orga-
nization    (IMO) sulla valutazione del Rischio «   Guidelines 
for risk assessment under regulation A-4 of the BWM Con-
vention    (G7)» adottate con la risoluzione MEPC.162(56); 

 Viste le linee guida dell’   International Maritime Orga-
nization    (IMO) sulla certificazione degli impianti di trat-
tamento dell’acqua di zavorra delle navi «   Guidelines for 
approval of ballast water management systems    – (G8)» 
adottate con la risoluzione MEPC.174(58); 

 Viste le linee guida dell’   International Maritime Orga-
nization    (IMO) sulla certificazione degli impianti di trat-
tamento dell’acqua di zavorra delle navi «   2016 Guide-
lines for approval of ballast water management systems    
– (G8)» adottate con la risoluzione MEPC.279(70); 

 Viste le linee guida dell’   International Maritime Orga-
nization    (IMO) sulla certificazione degli impianti di trat-
tamento dell’acqua di zavorra delle navi che impiegano 
sostanze attive, «   Procedure for approval of ballast water 
management systems that make use of Active Substances    
– (G9)» adottate con la risoluzione MEPC.169(57); 

 Vista la circolare IMO MSC/Circ.710 - MEPC/
Circ.307 relativa a «   Minimum Standards for Recognized 
Organizations acting on behalf of the Administration   »; 

 Visto il codice per l’approvazione dei sistemi di trat-
tamento delle acque di zavorra adottato il 13 aprile 2018 
con la risoluzione MEPC.300(72)»; 
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 Vista la nota del 27 luglio 2017 e la successiva comuni-
cazione pervenuta per posta elettronica certificata in data 
31 ottobre 2018, con la quale il Lloyd’s Register mani-
festava l’interesse a svolgere i compiti di certificazione 
statutaria relativi alla Convenzione BWM; 

 Considerato che il Lloyd’s Register è organismo auto-
rizzato e affidato ai sensi del decreto legislativo 14 giu-
gno 2011, n. 104, come modificato dal decreto legisla-
tivo 12 novembre 2015, n. 190, attuativo della direttiva 
2009/15/CE relativa alle disposizioni ed alle norme co-
muni per gli organismi che effettuano le ispezioni e le 
visite di controllo delle navi e per le pertinenti attività 
delle amministrazioni marittime, come modificata dalla 
direttiva di esecuzione 2014/111/UE; 

 Considerato che il Lloyd’s Register, già autorizzato e 
affidato, è in possesso dei requisiti tecnico-professionali 
ed organizzativi necessari allo svolgimento dei compiti 
delegati dal presente Accordo; 

 Considerato che il Ministero della transizione ecolo-
gica di concerto con il Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili, nell’ambito delle proprie com-
petenze, assicura il corretto adempimento degli obblighi 
derivanti dagli accordi internazionali in materia di tutela 
dell’ambiente; 

 Ritenuto necessario da parte dell’amministrazione, 
nelle more della conclusione dell’  iter   di ratifica da parte 
dell’Italia, definire e delegare agli Organismi autorizzati 
e affidati interessati, alcune attività previste nell’ambito 
di applicazione della Convenzione BWM stessa, al fine 
di consentire nei tempi necessari le attività propedeutiche 
e gli adeguamenti tecnici sostanziali dell’armamento na-
vale nazionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il Lloyd’s Register, dalla data della ratifica della Con-
venzione BWM, è autorizzato ad espletare i compiti di 
ispezione e controllo propedeutici al rilascio, nonché al 
rilascio stesso, per conto dell’amministrazione, delle cer-
tificazioni in materia di sistemi di controllo e gestione 
dell’acqua di zavorra e dei sedimenti, applicati alle navi 
con stazza lorda pari o superiore a 400 GT, in attuazione e 
in conformità con la Convenzione. Fino alla ratifica della 
Convenzione BWM il Lloyd’s Register è autorizzato a 
rilasciare attestati di conformità.   

  Art. 2.

     Le modalità e le condizioni di svolgimento dei compiti 
di certificazione statutaria di cui all’art. 1 sono specificate 
nell’accordo, sottoscritto tra il Ministero dell’ambiente, 
della tutela del territorio e del mare (ora Ministero del-
la transizione ecologica), il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti (ora Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili) e l’organismo Lloyd’s Register, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 3.
     Il regime, atto a garantire il rispetto delle disposizioni 

applicabili della Convenzione BWM, delle navi di stazza 
lorda inferiore alle 400 GT, è rinviato ad ulteriori atti e 
provvedimenti.   

  Art. 4.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 14 maggio 2021 

  Il direttore generale
per il mare e le coste

     ZAGHI   
  Il direttore generale

per la vigilanza sulle autorità portuali,
le infrastrutture portuali
ed il trasporto marittimo

e per le vie d’acqua interne
    DI MATTEO    

  

  ALLEGATO    

     ACCORDO PER LA DELEGA DEI COMPITI DI CERTIFICAZIONE STATUTARIA, PER 
LE NAVI REGISTRATE IN ITALIA, COME PREVISTO DALLA CONVENZIONE 
INTERNAZIONALE SULLA GESTIONE E CONTROLLO DEI SEDIMENTI E DELLE 
ACQUE DI ZAVORRA DELLE NAVI (CONVENZIONE BALLAST WATER) 

 TRA 

 IL MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE,

IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

 E 

 L’ORGANISMO RICONOSCIUTO LLOYD’S REGISTER GROUP LTD (LR LTD) 

 Premessa. 
  1. Il presente Accordo viene stipulato in conformità alla normativa 

nazionale vigente ed è stato predisposto sulla base del Modello di cui 
alla Circolare IMO MSC/Circ.710 - MEPC/Circ.307, in ottemperanza a 
quanto previsto dalle seguenti Risoluzioni IMO e relativi allegati:  

 A.739(18) «Linee guida per l’autorizzazione degli organismi 
riconosciuti che operano per conto delle amministrazioni», come emen-
data dalla Risoluzione MSC.208(81); 

 A.789(19) «Specificazioni sulle funzioni di certificazio-
ne e visite degli organismi riconosciuti che operano per conto 
dell’amministrazione»; 

 A.1070(28) «Codice per l’implementazione degli strumenti ob-
bligatori IMO»; 

 codice IMO per gli organismi riconosciuti, di cui alla Risoluzio-
ne MSC.349(92) del 21 giugno 2013 ad eccezione della parte 2, sezioni 
1.1, 1.3, 3.9.3.1, 3.9.3.2 e 3.9.3.3. 

 2. Il presente Accordo è valido tra l’Organismo riconosciuto LR 
LTD, il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

  Stipulano il presente Accordo:  
 per conto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 

e del mare, il dott. Giuseppe Italiano, dirigente generale del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, in qualità di diret-
tore della Direzione generale per il mare e le coste; 
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 per conto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, l’arch. 
Mauro Coletta, dirigente generale del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, in qualità di direttore della Direzione generale per la vigilanza 
delle autorità portuali, le infrastrutture portuali ed il trasporto marittimo 
e per vie d’acqua interne; 

 per conto dell’Organismo riconosciuto Lloyd’s Register Group 
LTD, il sig. Andrea Carrosio, il quale agisce in qualità di procuratore. 

 3. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di seguito sono indicati 
per brevità «Amministrazione» mentre la Convenzione internaziona-
le per il controllo e la gestione dell’acqua di zavorra e dei sedimenti 
delle navi fatta a Londra nel 2004 di seguito è denominata per brevità 
«Convenzione». 

 4. Il LR LTD è Organismo riconosciuto conformemente al regola-
mento (CE) n. 391/2009, relativo alle disposizioni e alle norme comuni 
per gli organismi che effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle 
navi. 

 5. Il LR LTD è stato già autorizzato all’espletamento dei compiti 
di ispezione e controllo propedeutici al rilascio nonché al rilascio, per 
conto dell’amministrazione, dei certificati di cui all’art. 1, lettera   a)   del 
decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104 come modificato dal decreto 
legislativo 12 novembre 2015, n. 190. 

 6. Al LR LTD sono stati già affidati i compiti di ispezione e con-
trollo ai fini del rilascio, da parte dell’amministrazione, dei certificati di 
cui all’art. 1, lettera   b)   del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, 
come modificato dal decreto legislativo 12 novembre 2015, n. 190. 

 7. Il presente Accordo è composto da 14 articoli e da n. 1 Allegato, 
che costituiscono parte integrante dell’Accordo stesso. 

  Ar    ticolo 1.
    Finalità dell’Accordo  

 1.1. La finalità del presente Accordo è quella di autorizzare il LR 
LTD allo svolgimento dei compiti di ispezione e controllo propedeutici 
al rilascio, nonché in seguito alla ratifica, al rilascio stesso per conto 
dell’amministrazione delle certificazioni delle navi registrate in Italia, 
previste dalla Convenzione. 

 1.2. Fino alla ratifica della Convenzione il LR LTD è autorizzato a 
rilasciare un attestato di conformità. 

 1.3. Il presente Accordo definisce l’ampiezza, i termini, le condi-
zioni e i requisiti della suddetta autorizzazione concessa al LR LTD. 

   Articolo 2     .
Condizioni generali  

  2.1 I compiti autorizzati dall’Amministrazione al LR LTD com-
prendono le seguenti attività per le navi che ricadono nell’ambito di 
applicazione di cui all’art. 3 della Convenzione con stazza lorda pari o 
superiore a 400 GT:  

   a)   l’ispezione e controllo delle navi, registrate in Italia e classifi-
cate con il LR LTD, al fine di verificarne la conformità ai requisiti della 
Convenzione, unitamente ai successivi emendamenti, alle disposizioni 
nazionali e alle linee guida emanate dall’   International Maritime Orga-
nization    (IMO); 

   b)   l’esecuzione delle visite a bordo delle navi di cui alla prece-
dente lettera   a)  , il rilascio e il rinnovo del certificato denominato «   In-
ternational Ballast Water Management Certificate   », in conformità ai 
requisiti della Convenzione, unitamente alle disposizioni nazionali, alle 
linee guida emanate dall’   International Maritime Organization    (IMO) e 
ai successivi emendamenti; 

   c)   l’esecuzione delle visite intermedie, annuali ed addizionali a 
bordo delle navi come sopra definite alla lettera   a)   e il rilascio, per con-
to dell’amministrazione, del relativo certificato «   International Ballast 
Water Management Certificate   »; 

   d)   la verifica e l’approvazione dei piani e manuali per la gestio-
ne dell’acqua di zavorra in conformità ai requisiti della Convenzione, 
unitamente alle disposizioni nazionali, alle linee guida emanate dall’   In-
ternational Maritime Organization    (IMO) e ai successivi emendamenti; 

   e)   la richiesta alla nave ispezionata di conformarsi ai requisiti 
della Convenzione e di applicare le opportune misure correttive qualora 
la gestione dell’acqua di zavorra non sia ad essi conforme. 

 2.2 I compiti autorizzati comprendono anche la validazione di 
piani, manuali, disegni, etc., in conformità alla Convenzione e alle li-
nee guida dell’IMO, nella loro versione aggiornata, nonché eventuali 

istruzioni aggiuntive dell’amministrazione competente, correlati al ri-
lascio della certificazione, ove gli strumenti applicabili ne prevedano 
l’approvazione da parte dell’amministrazione. Al fine di poter svolgere 
tali attività complementari, il LR LTD dovrà adempiere agli obblighi 
di informazione di cui al punto 1.1.4 Allegato 1 del presente Accordo. 

 2.3 Il LR LTD nell’espletamento dei compiti di ispezione e control-
lo di cui al punto 2.1 del presente Accordo, si impegna a cooperare con 
gli Ufficiali del controllo dello Stato di approdo per agevolare, per con-
to dell’amministrazione, la rettifica, laddove richiesto, delle deficienze 
rilevate e delle altre irregolarità accertate nonché a effettuare le visite 
imposte in caso di fermo nave, ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 164 o nell’ambito dei compiti sul monitoraggio 
delle navi nazionali e a riferire all’amministrazione. 

 2.4 Qualora una nave in navigazione internazionale, registrata in 
Italia e in classe con il LR LTD, sia fermata in un porto estero, l’ammini-
strazione intraprenderà un’indagine sulle deficienze riscontrate nell’am-
bito di un controllo dello Stato di approdo, al fine di chiarirne la natura, 
anche con riferimento ad eventuali responsabilità dell’organismo stesso, 
ferme restando le attività previste dal citato decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 164. 

 2.5 I servizi statutari resi ed i certificati rilasciati dal LR LTD sono 
accettati come servizi resi e come certificati rilasciati dall’amministra-
zione, a condizione che il LR LTD operi in conformità con quanto pre-
visto dalla Convenzione, in accordo con le seguenti Risoluzioni dell’   In-
ternational Maritime Organization     (IMO) e con i relativi emendamenti:  

 A.739(18) «Linee guida per l’autorizzazione degli organismi ri-
conosciuti che operano per conto delle amministrazioni»; 

 A.789(19) «Specificazione sulle funzioni di certificazio-
ne e visite degli organismi riconosciuti che operano per conto 
dell’amministrazione»; 

 A.1070(28) «Codice per l’implementazione degli strumenti ob-
bligatori IMO»; 

 codice IMO per gli organismi riconosciuti, di cui alla Risoluzio-
ne MSC.349(92) del 21 giugno 2013 a eccezione della parte 2, sezioni 
1.1, 1.3, 3.9.3.1, 3.9.3.2 e 3.9.3.3. 

 2.6 La concessione da parte dell’amministrazione, su istanza del 
LR LTD, di eventuali ulteriori autorizzazioni che non rientrano tra quel-
le previste dal presente Accordo, finalizzate ad assicurare il corretto 
adempimento degli obblighi derivati dalla Convenzione, è valutata da 
parte dell’amministrazione caso per caso e concordata con l’organismo 
stesso. Tali autorizzazioni all’organismo saranno introdotte mediante un 
atto integrativo del presente Accordo. 

 2.7 Il LR LTD si impegna a non intraprendere attività che possano 
dar luogo a conflitti di interesse. 

 2.8 Il LR LTD ha una rappresentanza con personalità giuridica nel 
territorio dello Stato italiano. 

  Articolo 3    .
Interpretazioni, equivalenze ed esenzioni  

 3.1 Il LR LTD riconosce che l’interpretazione della Convenzione, 
la determinazione delle equivalenze o l’accettazione di sostituzione dei 
requisiti richiesti da detta Convenzione sono prerogativa dell’ammini-
strazione e collabora alla loro definizione ove necessario. 

 3.2 Nel caso in cui taluni dei requisiti della Convenzione non pos-
sano temporaneamente venire soddisfatti per particolari circostanze, gli 
ispettori del LR LTD, informandone tempestivamente l’amministrazio-
ne, specificano le condizioni alle quali la nave può procedere verso un 
porto adeguato, dove possano essere effettuate riparazioni permanenti, 
rettifiche o sostituzione di equipaggiamento, senza arrecare rischi alla 
sicurezza e alla salute dei passeggeri o dell’equipaggio ovvero ad altre 
navi e senza rappresentare un pericolo per l’ambiente marino. 

  Articolo 4.
    Informazioni e contatti  

 4.1 Il LR LTD riferisce all’amministrazione le informazioni relati-
ve ai compiti autorizzati secondo le specifiche, le modalità e la frequen-
za riportate nell’Allegato 1 del presente Accordo. 

 4.2 I punti di contatto dell’amministrazione, cui il LR LTD è te-
nuto a riferire le informazioni del punto 4.1, sono comunicati tempesti-
vamente dall’amministrazione all’indirizzo di posta certificata del LR 
LTD. 

 4.3 Per le navi registrate in Italia e classificate con il LR LTD, 
l’Organismo garantisce all’amministrazione l’accesso, su richiesta, a 
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tutti i piani e i documenti, inclusi i rapporti d’ispezione per il rilascio 
del certificato da parte dell’organismo stesso, come meglio specificato 
nell’Allegato 1. 

 4.4 Per le navi non registrate in Italia, l’amministrazione ha ac-
cesso, su richiesta e con il relativo consenso dello Stato di bandiera e 
dell’armatore, alle informazioni a disposizione del LR LTD riguardanti 
le suddette navi in classe con l’organismo stesso. 

 4.5 Il LR LTD invia con frequenza annuale all’amministrazione, in 
forma cartacea e/o in formato elettronico, tutte le norme e i regolamenti 
applicabili alle navi o fornisce l’accesso in via informatica a dette norme 
e regolamenti. 

 4.6 L’Amministrazione fornisce al LR LTD tutta la documentazio-
ne necessaria affinché lo stesso possa svolgere l’attività delegata. 

 4.7 Il LR LTD si impegna a sottoporre all’amministrazione, redat-
ti in lingua italiana o inglese, tutte le norme tecniche, le istruzioni e i 
modelli di rapporto relativi ai servizi di certificazione svolti dall’Orga-
nismo nell’ambito della Convenzione, nonché a trasmettere tempestiva-
mente eventuali integrazioni e variazioni. 

 4.8 Il LR LTD dichiara di essere consapevole dell’importanza rive-
stita dall’adempimento agli obblighi di informazione di cui al presente 
articolo e specificati nell’Allegato 1 del presente Accordo al fine di con-
sentire all’amministrazione di verificare che i servizi statutari autoriz-
zati siano svolti con propria soddisfazione e che il mancato rispetto di 
tali obblighi giustifica l’amministrazione all’attivazione della procedura 
di sospensione della delega secondo le modalità previste dall’art. 10 del 
presente Accordo. 

 4.9 L’amministrazione e il LR LTD riconoscono l’importanza della 
collaborazione tecnica e concordano di cooperare in tal senso e di man-
tenere un dialogo efficace. Nel caso in cui siano sviluppate nuove nor-
me, il LR LTD, in base al presente Accordo, pubblica l’informazione su 
quali regolamenti siano in corso di aggiornamento sul sito internet del 
LR LTD , con l’invito, valido per un mese, per l’amministrazione, di for-
nire commenti o proposte, previa registrazione. Il LR LTD tiene conto di 
eventuali raccomandazioni formulate al riguardo dall’amministrazione. 

 4.10 Analogamente, l’amministrazione contatta quanto prima il LR 
LTD nel caso di modifiche alla normativa in vigore applicabile alla de-
lega dei compiti di certificazione statutaria. 

  Articolo 5    .
Monitoraggio e verifiche  

 5.1 L’Amministrazione verifica almeno ogni due anni che i compiti 
di cui punto 2.1 del presente Accordo delegati al LR LTD siano svolti 
con propria soddisfazione, sulla base dei dati prodotti nell’ambito di 
ispezioni e monitoraggi. 

 5.2 Tali verifiche possono essere effettuate direttamente dall’Am-
ministrazione e/o da altro ente che la stessa si riserva di designare in 
occasione delle stesse. 

 5.3 La frequenza delle verifiche è determinata, tra l’altro, dai risul-
tati delle verifiche stesse; in ogni caso, il periodo che intercorre tra una 
verifica e l’altra non può essere superiore a due anni. 

 5.4 L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere in ogni 
momento ad ulteriori verifiche che riterrà opportune dando al LR LTD 
un mese di preavviso scritto, anche disponendo ispezioni particolareg-
giate a campione delle navi registrate in Italia e certificate dall’Organi-
smo stesso. 

 5.5 Un rapporto biennale sulle verifiche compiute sarà comunicato 
al LR LTD che farà conoscere le sue osservazioni all’amministrazione, 
entro sessanta giorni dal ricevimento del rapporto. 

 5.6 L’Amministrazione, preso atto delle considerazioni del LR 
LTD, ne terrà debito conto per la valutazione dei compiti svolti in virtù 
del presente Accordo. 

 5.7 Nel corso delle verifiche, il LR LTD si impegna a sottoporre 
agli ispettori dell’amministrazione incaricati delle verifiche ispettive 
tutte le pertinenti istruzioni, norme, circolari interne e linee guida e ogni 
altra informazione e documentazione idonea a dimostrare che le fun-
zioni delegate sono svolte dall’Organismo stesso conformemente alla 
normativa in vigore. 

 5.8 Nel corso delle verifiche, il LR LTD si impegna a garantire 
agli ispettori dell’amministrazione incaricati delle verifiche ispettive 

l’accesso ai sistemi di documentazione, compresi i sistemi informatici, 
impiegati dall’Organismo stesso, relativamente alle ispezioni e ai con-
trolli effettuati sulle navi, alle raccomandazioni emesse e ad ogni altra 
informazione concernente le navi registrate in Italia e classificate con 
l’Organismo. 

 5.9 Ai fini del monitoraggio, l’amministrazione si avvale della col-
laborazione del Comando generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, 
secondo specifiche procedure. 

 5.10 Le spese relative al monitoraggio e alle verifiche sono a carico 
del LR LTD sulla base dei costi sostenuti per l’effettuazione delle stesse. 

  Articolo 6    .
Compensi per i servizi di certificazione  

 6.1 I compensi per i servizi di certificazione statutaria e le attività 
previste dalla Convenzione svolti dal LR LTD per conto dell’Ammini-
strazione, sono addebitati dall’Organismo stesso direttamente ai sogget-
ti richiedenti tali servizi. 

 6.2 L’Amministrazione resta estranea ai rapporti economici tra il 
LR LTD e i soggetti richiedenti. 

  Articolo 7    .
Obblighi di riservatezza  

 7.1 Per quanto riguarda le attività previste dal presente Accordo, 
sia il LR LTD che l’Amministrazione sono vincolati dagli obblighi di 
riservatezza di cui ai seguenti commi. 

 7.2 Il LR LTD, il suo personale e chiunque agisca in suo nome e per 
suo conto, si impegnano a mantenere come riservata e a non rivelare a 
terzi alcuna informazione derivata dall’amministrazione in relazione ai 
servizi autorizzati, senza il consenso dell’amministrazione stessa, salvo 
per quanto è ragionevolmente necessario all’Organismo per svolgere i 
compiti di certificazione in base al presente Accordo. In ogni caso, sono 
esclusi dalle norme di riservatezza del presente punto gli obblighi deri-
vanti dal rapporto dell’Organismo con le amministrazioni dello Stato di 
bandiera e con le altre organizzazioni internazionali, nonché gli obblighi 
di legge o derivanti da Convenzioni internazionali. 

 7.3 Salvo quanto altrimenti previsto nel presente Accordo, l’am-
ministrazione si impegna a mantenere come riservata e a non rivelare a 
terzi alcuna informazione derivata dal LR LTD in relazione alle funzioni 
di controllo esercitate dall’amministrazione stessa in base al presente 
Accordo o secondo gli obblighi di legge. In ogni caso sono esclusi dalle 
norme di riservatezza del presente punto le relazioni alla Commissione 
europea, agli altri Stati membri, nonché gli obblighi di legge o derivanti 
da convenzioni internazionali. 

  Articolo 8    .
Ispettori  

 8.1 Ai fini dello svolgimento dei compiti previsti dalla Convenzio-
ne oggetto del presente Accordo, il LR LTD si impegna a farli svolgere 
ad ispettori che prestino la loro attività alle esclusive dipendenze del LR 
LTD stesso mediante un rapporto contrattuale di lavoro che escluda la 
possibilità di svolgere attività che configurino anche solo potenzialmen-
te un conflitto di interessi. 

 8.2 L’Amministrazione può consentire, valutando caso per caso le 
motivazioni, l’utilizzo di ispettori esclusivi alle dipendenze di altri or-
ganismi riconosciuti a livello comunitario, con i quali il LR LTD stesso 
abbia preso accordi. 

 8.3 In ogni caso, le prestazioni degli ispettori che non siano di-
pendenti esclusivi del LR LTD sono vincolate al sistema di qualità del 
medesimo. 

  Articolo 9    .
Responsabilità  

 9.1 Qualora l’amministrazione sia stata considerata responsabile 
di un incidente da un organo giurisdizionale con sentenza definitiva o 
attraverso procedure arbitrali di soluzione di una controversia con con-
seguente obbligo di indennizzare le parti lese, in caso di perdite o danni 
materiali, lesioni personali o morte di cui è provato, dinanzi all’organo 
giurisdizionale in questione, che risultano da un atto o da un’omissione 
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volontaria ovvero da una colpa grave, ovvero da un atto o da un’omis-
sione negligente o imprudente del LR LTD, dei suoi servizi, del suo 
personale, dei suoi agenti o di chiunque agisca in nome di tale orga-
nismo, l’amministrazione ha diritto a un indennizzo da parte del LR 
LTD nella misura in cui l’organo giurisdizionale accerti che le perdite, 
i danni materiali, le lesioni personali o la morte siano dovuti all’organi-
smo medesimo. 

 9.2 Il LR LTD si impegna a disporre, entro trenta giorni dalla de-
correnza del presente Accordo, di una polizza assicurativa a garanzia dei 
rischi derivanti dalla responsabilità di cui al punto 9.1 e a mantenerla in 
vigore per l’intera durata del presente Accordo. 

 9.3 Il LR LTD trasmette all’amministrazione copia della polizza 
assicurativa di cui al precedente comma. 

  Articolo 10.
    Sospensione e revoca dell’autorizzazione  

 10.1 Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, qualora ritenga che il LR LTD non possa più essere autorizzato a 
svolgere per suo conto i compiti ad esso delegati dal presente Accordo, 
sospende, con decreto, di concerto con il Ministero del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti per i profili di competenza, l’autorizzazio-
ne previa contestazione al LR LTD dei relativi motivi e fissando un 
termine di trenta giorni per ricevere eventuali elementi giustificativi e 
controdeduzioni. 

 10.2 La sospensione può essere giustificata anche da motivi di 
grave rischio per la sicurezza o per l’ambiente. In tale caso, l’ammini-
strazione adotta il provvedimento di sospensione, prescindendo dalla 
contestazione di cui al comma 1. 

 10.3 Nel caso in cui l’amministrazione proceda alla sospensione di 
cui al comma 1, perché ritiene che il LR LTD non svolga più con effica-
cia ed in modo soddisfacente i compiti ad esso delegati, essa indica nel 
provvedimento di sospensione i modi e i termini entro i quali il LR LTD 
dovrà ottemperare per risolvere le carenze contestate nel provvedimento 
stesso. Decorso inutilmente il termine stabilito nel provvedimento di 
sospensione, il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, con decreto di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti per i profili di competenza, revoca l’autorizzazione. 

 10.4 Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, con decreto di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, revoca l’autorizzazione in caso di revoca del riconoscimento 
di cui all’art. 7 del regolamento (CE) n. 391/2009 e in caso di revoca 
dell’autorizzazione e dell’affidamento di cui ai punti 5 e 6 della Premes-
sa al presente Accordo. 

  Articolo 11.
    Spese  

 11.1 I costi per le procedure di autorizzazione, per il monitoraggio 
e le verifiche di cui all’art. 5 e per il rilascio del certificato, sono a carico 
del LR LTD. 

 11.2 Fino all’entrata in vigore di uno specifico decreto tariffe, alla 
copertura dei costi di cui al comma 11.1 restano a carico del LR LTD le 
spese di missione sostenute per le verifiche di cui all’art. 5 del presente 
Accordo. 

 11.3 Il mancato o incompleto pagamento delle tariffe e dei costi 
di cui ai precedenti commi 11.1 e 11.2, entro sessanta giorni dalla data 
del decreto interministeriale di cui ai citati commi, comporta la revoca 
dell’autorizzazione. 

  Articolo 12    . 
Durata, emendamenti e cessazione dell’Accordo  

 12.1 Fatta salva la facoltà dell’amministrazione di sospendere l’au-
torizzazione qualora ritenga che i compiti delegati non vengano svolti 
dal LR LTD con efficacia ed in modo soddisfacente, il presente Accordo 
ha una durata di cinque anni a decorrere dalla data di stipula. Trascorso 
tale periodo, l’amministrazione si riserva di valutare se confermare o 
meno la delega al LR LTD dei compiti previsti all’art. 2 del presente 
Accordo in base alle esigenze della propria flotta. 

 12.2 Ciascuna delle parti può recedere dall’Accordo dandone co-
municazione scritta all’altra parte, con un preavviso di almeno dodici 
mesi. 

 12.3 Fatto salvo quanto previsto all’art. 2.6, dalla data di decor-
renza dell’Accordo fino alla scadenza del quarto anno dello stesso, cia-
scuna delle parti può manifestare la propria intenzione di modificare 
in tutto o in parte o integrare i contenuti dell’Accordo, dandone comu-
nicazione per iscritto all’altra parte. In tal caso, qualora entro il primo 
semestre del quinto anno di durata dell’Accordo, si pervenga ad accordo 
scritto tra le parti circa le modifiche da apportare, il nuovo testo sosti-
tuisce o integra il presente Accordo, a decorrere dalla scadenza naturale 
del quinquennio in essere. 

 12.4 Il rinnovo dell’Accordo avviene comunque su istanza del LR 
LTD, da presentare almeno sei mesi prima della scadenza dell’Accordo 
vigente. 

  Articolo 13.
    Interpretazione dell’Accordo  

 13.1 Il presente Accordo viene interpretato e regolato in conformità 
alla normativa vigente nello Stato italiano. 

  Articolo 14.
    Foro competente  

 14.1 Qualsiasi controversia sorta in relazione all’applicazione del 
presente Accordo ove non possa essere risolta mediante accordo bonario 
delle parti sarà decisa dal Foro di Roma. 

  14.2 A tal fine le parti eleggono domicilio come segue:  

 per l’amministrazione presso la sede del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare in Via Cristoforo Colombo 
n. 44, 00147 Roma e presso la sede del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti in viale dell’Arte n. 16, 00144 Roma; 

 per il LR LTD presso la propria rappresentanza in Italia deno-
minata Lloyd’s Register Italia s.r.l. - in Genova (GE) - Via Sottoripa 
1°/112 cap 16124. 

 Letto, approvato e sottoscritto. 

 Roma, 2 marzo 2020 

  p.     Il Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare

Il direttore generale
della Direzione generale per il mare e le coste

    ITALIANO  

  p.     Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
Il direttore generale

della Direzione generale per la vigilanza
sulle autorità portuali, le infrastrutture portuali

ed il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne
    COLETTA  

  p. Il LR LTD:     CARROSIO    
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    ALLEGATO 1

     ALL’ACCORDO PER LA DELEGA DEI COMPITI DI CERTIFICAZIONE STATUTARIA, 
PER LE NAVI REGISTRATE IN ITALIA, COME PREVISTO DALLA CONVENZIONE 
INTERNAZIONALE SULLA GESTIONE E CONTROLLO DEI SEDIMENTI E DELLE 
ACQUE DI ZAVORRA DELLE NAVI (CONVENZIONE BALLAST WATER) 

 TRA 

 IL MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE,

IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

 E 

 L’ORGANISMO RICONOSCIUTO LR LTD 

  1. Obblighi di informazione e rapporti del LR LTD con l’amministrazione.  
  1.1 Gli obblighi di informazione sul lavoro svolto dal LR LTD 

per conto dell’amministrazione, a seguito della delega di cui all’art. 2 
dell’Accordo, sono i seguenti:  

 1.1.1 trasmettere all’amministrazione, con frequenza semestrale, 
una copia di ogni certificato rilasciato e, in caso di ispezione iniziale, 
copia del rapporto di ispezione; 

 1.1.2 informare semestralmente l’amministrazione sulle defi-
cienze o inadeguatezze riscontrate nelle navi certificate; 

 1.1.3 garantire all’amministrazione, su richiesta, l’accesso a tutti 
i piani, i documenti e i rapporti di ispezione, finalizzati e propedeutici al 
rilascio e al rinnovo dei certificati; 

 1.1.4 fornire all’amministrazione, entro novanta giorni dalla sti-
pula del presente Accordo, l’elenco di piani, manuali, disegni, etc., cor-
relati al rilascio delle certificazioni di cui di cui al punto 2.1 del presente 
Accordo, ove gli strumenti applicabili ne prevedano l’approvazione da 
parte dell’amministrazione. Tale elenco dovrà essere tempestivamente 
aggiornato in caso di modifiche delle attività da svolgere; 

 1.1.5 fornire all’amministrazione tutte le norme e i regolamenti 
applicabili alle navi, provvedendo ai relativi aggiornamenti; 

 1.1.6 fornire semestralmente all’amministrazione l’elenco degli 
ispettori autorizzati che svolgono i servizi di certificazione previsti dal 
presente Accordo e che prestano la loro attività alle esclusive dipenden-
ze del LR LTD; 

 1.1.7 fornire eventuali ulteriori informazioni all’amministrazio-
ne, ove in tal senso concordato, anche con semplice scambio di corri-
spondenza con la rappresentanza in Italia del LR LTD; 

 1.1.8 fornire all’amministrazione i modelli e le    check list    sem-
pre aggiornati relativi ai compiti di certificazione previsti dal presente 
Accordo; 

 1.1.9 mettere a disposizione dell’amministrazione un collega-
mento telematico attivo h 24 con il LR LTD, per garantire l’afflusso 
di tutti i dati relativi all’attività svolta ai sensi del presente Accordo. 
l’amministrazione deve essere messa in condizione di poter effettuare 
ricerche e statistiche in base a parametri qualitativi e strutturali delle 
navi e per periodo di tempo. 

 1.2 Il LR LTD adempie, nei confronti dell’amministrazione, agli 
obblighi previsti al precedente punto 1.1, secondo la specifica procedura 
predisposta dall’organismo, da approvarsi da parte dall’amministrazio-
ne stessa. 

 1.3 Il LR LTD informa l’amministrazione quando una nave è risul-
tata operare con deficienze ed irregolarità tali che la condizione della 
nave o delle sue dotazioni non corrispondono sostanzialmente ai det-
tagli dei suoi certificati, ai requisiti applicabili della Convenzione e/o 
alle prescrizioni nazionali. Analogamente, qualora non venga adottata 
un’azione correttiva a soddisfazione dell’Organismo, quest’ultimo con-
sulterà immediatamente l’amministrazione e, ottenuto il consenso, riti-
rerà i relativi certificati dandone informazione all’Autorità dello Stato 
del porto. 

  1.4 Il LR LTD informa per iscritto gli armatori:  
 immediatamente in caso di certificati scaduti; 
 senza indugio quando non sono state effettuate le regolari visite 

prescritte. 

 1.5 Se eventuali irregolarità non sono state rettificate entro un 
mese, il LR LTD informerà l’amministrazione, allegando un rapporto 
esplicativo delle ulteriori azioni previste dall’Organismo stesso. 

 1.6 L’armatore resta comunque responsabile dell’effettuazio-
ne tempestiva delle visite per il rilascio/rinnovo/vidimazione della 
certificazione. 

 1.7 Nel caso in cui una nave registrata in Italia subisca un danno o 
manifesti una deficienza che riguardi la certificazione statutaria, il LR 
LTD ne informa l’amministrazione descrivendo il danno/la deficienza 
e la riparazione effettuata. Se la nave è all’estero l’ispettore dell’Or-
ganismo stesso si accerterà che il Comandante della nave o l’armatore 
abbiano inviato un rapporto sull’accaduto allo Stato del Porto. Di tale 
accertamento si farà menzione nel rapporto di visita.   

  22A00238

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  28 dicembre 2021 .

      Determinazione del contributo dovuto dalle imprese di as-
sicurazione alla CONSAP S.p.a. - Gestione automa del Fon-
do di garanzia per le vittime della caccia. Anno 2022.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, re-
cante il codice delle assicurazioni private, modificato dal 
decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 74 e dal decreto 
legislativo 21 maggio 2018, n. 68; 

 Visto l’art. 303 del predetto codice e, in particolare, il 
comma 2, ai sensi del quale il Ministro dello sviluppo 
economico disciplina, con regolamento, le condizioni e le 
modalità di amministrazione, di intervento e di rendicon-
to del Fondo di garanzia per le vittime della caccia; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
28 aprile 2008, n. 98, concernente il regolamento recante 
condizioni e modalità di amministrazione, di intervento 
e di rendiconto del Fondo di garanzia per le vittime della 
strada e del Fondo di garanzia per le vittime della cac-
cia, nonché composizione dei relativi comitati, ai sensi 
degli articoli 285 e 303 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209; 

 Visto l’art. 31 del predetto regolamento, secondo il 
quale entro il 31 dicembre di ciascun anno il Ministro del-
lo sviluppo economico determina, con proprio decreto, 
tenuto conto dei risultati dell’esercizio che sono determi-
nati nel rendiconto della gestione dell’anno precedente, la 
misura del contributo che le imprese sono tenute a versare 
nell’anno successivo al fondo caccia; 

 Visto l’articolo 1, comma 28, lett.   c)  , della legge 4 ago-
sto 2017, n. 124 che, nel novellare il citato articolo 303 
del codice, prevede che la misura del contributo sia ele-
vata, nel limite massimo, al 15% del premio imponibile; 

 Visto il rendiconto della gestione autonoma del Fondo 
di garanzia per le vittime della caccia nell’esercizio 2020, 
trasmesso dall’amministratore delegato della CONSAP, 
con nota n. 179776/21 del 21 ottobre 2021, nel quale, pur 
registrandosi un avanzo di bilancio che diminuisce il    defi-
cit    patrimoniale, si rappresenta l’opportunità di disporre, 
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per l’anno 2022, l’innalzamento dell’aliquota contributi-
va in favore del fondo nella misura massima del 15%, 
al fine di consentire la ristrutturazione del fondo, nonché 
di rimborsare con maggiore celerità i debiti pendenti alle 
imprese designate; 

 Ritenuto necessario, alla luce dei risultati di bilancio 
ed al fine di consentire la ristrutturazione economico pa-
trimoniale del fondo attraverso la graduale articolazione 
temporale dell’aliquota contributiva, confermare, per il 
2022, l’aliquota contributiva nella misura del 10%, pari a 
quella stabilita per l’esercizio precedente; 

 Visto il provvedimento n. 115 del 3 dicembre 2021 
dell’IVASS - Istituto per la vigilanza sulle assicurazio-
ni - recante la determinazione dell’aliquota per il calcolo 
degli oneri di gestione da dedursi dai premi assicurativi 
incassati nell’esercizio 2022; 

 Ravvisata, pertanto, l’opportunità di confermare, per il 
2022, l’aliquota contributiva del 10%, secondo principi di 
gradualità e sostenibilità; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il contributo che le imprese autorizzate all’esercizio 
dell’assicurazione obbligatoria per la responsabilità civile 
verso terzi derivante dall’esercizio dell’attività venatoria, 
dall’uso delle armi e degli arnesi utili all’attività stessa, 
sono tenute a versare, per l’anno 2022, alla CONSAP - 
Concessionaria servizi assicurativi pubblici S.p.a. - ge-
stione autonoma del Fondo di garanzia per le vittime del-
la caccia è determinato nella misura del 10% dei premi 
incassati nello stesso esercizio, al netto della detrazione 
per gli oneri di gestione stabilita con il provvedimento 
IVASS di cui in premessa.   

  Art. 2.

     1. Ai sensi dell’art. 31, commi 2 e 3, del decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 28 aprile 2008, n. 98, 
le imprese di cui all’art. 1 sono tenute, entro il 31 gennaio 
2022, a versare il contributo provvisorio relativo all’anno 
2022 determinato applicando l’aliquota del 10% sui pre-
mi incassati risultanti dall’ultimo bilancio approvato, al 
netto della detrazione per gli oneri di gestione, e, entro il 
30 settembre successivo alla data di approvazione del bi-
lancio 2022, ad effettuare il conguaglio tra la somma an-
ticipata e quella effettivamente dovuta ai sensi dell’art. 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A00321

    DECRETO  28 dicembre 2021 .

      Determinazione del contributo dovuto dalle imprese di as-
sicurazione alla CONSAP S.p.a. - Gestione automa del Fon-
do di garanzia per le vittime della strada. Anno 2022.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, re-
cante il codice delle assicurazioni private, modificato dal 
decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 74 e dal decreto 
legislativo 21 maggio 2018, n. 68; 

 Visto l’art. 285 del predetto codice e, in particolare, il 
comma 2, ai sensi del quale il Ministro dello sviluppo 
economico disciplina, con regolamento, le condizioni e le 
modalità di amministrazione, di intervento e di rendicon-
to del Fondo di garanzia per le vittime della strada; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
28 aprile 2008, n. 98, concernente il regolamento recante 
condizioni e modalità di amministrazione, di intervento 
e di rendiconto del Fondo di garanzia per le vittime della 
strada e del Fondo di garanzia per le vittime della cac-
cia, nonché composizione dei relativi comitati, ai sensi 
degli articoli 285 e 303 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209; 

 Visto l’art. 8 del predetto regolamento, secondo il qua-
le entro il 31 dicembre di ciascun anno il Ministro dello 
sviluppo economico determina, con proprio decreto, te-
nuto conto dei risultati dell’esercizio che sono determi-
nati nel rendiconto della gestione dell’anno precedente, la 
misura del contributo che le imprese sono tenute a versare 
nell’anno successivo al Fondo strada; 

 Visto il rendiconto della gestione autonoma del Fondo 
di garanzia per le vittime della strada e dell’organismo di 
indennizzo nell’esercizio 2020, trasmesso dall’Ammini-
stratore Delegato della CONSAP, con nota n. 0179772/21 
del 21 ottobre 2021, nel quale, registrandosi un avanzo di 
bilancio che diminuisce il    deficit    patrimoniale, si rappre-
senta l’opportunità di confermare, per il 2022, l’aliquota 
contributiva nella stessa misura prevista per il 2021, pari 
al 2,5%, a fronte degli effetti di efficientamento realizzati 
a seguito dell’attuazione del piano di interventi operativi 
avviato da CONSAP; 

 Ritenuto necessario, alla luce degli altri processi cor-
rettivi e di miglioramento avviati da CONSAP e previ-
sti nel citato piano degli interventi operativi, bilanciare 
la prospettata esigenza di riequilibrare l’andamento eco-
nomico patrimoniale del fondo attraverso la graduazione 
delle iniziative proposte, con il contenimento dei premi di 
polizza pagati per la responsabilità civile per danni cau-
sati dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti; 

 Visto il provvedimento n. 115 del 3 dicembre 2021, 
dell’IVASS - Istituto per la vigilanza sulle assicurazio-
ni - recante la determinazione dell’aliquota per il calcolo 
degli oneri di gestione da dedursi dai premi assicurativi 
incassati nell’esercizio 2022; 

 Ravvisata, pertanto, l’opportunità di confermare, per il 
2022, l’aliquota contributiva nella misura del 2,50%, pari 
a quella stabilita per l’esercizio precedente; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il contributo che le imprese autorizzate all’esercizio 
dell’assicurazione obbligatoria per la responsabilità civile 
per danni causati dalla circolazione dei veicoli a motore 
e dei natanti sono tenute a versare, per l’anno 2022, alla 
CONSAP - Concessionaria servizi assicurativi pubblici 
S.p.A. - Gestione autonoma del Fondo di garanzia per le 
vittime della strada, è determinato nella misura del 2,50% 
dei premi incassati nello stesso esercizio, al netto della 
detrazione per gli oneri di gestione stabilita con il prov-
vedimento IVASS di cui in premessa.   

  Art. 2.

     1. Ai sensi dell’art. 8, commi 2 e 3, del decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 28 aprile 2008, n. 98, le 
imprese di cui all’art. 1 sono tenute, entro il 31 gennaio 
2022, a versare il contributo provvisorio relativo all’an-
no 2022 determinato applicando l’aliquota del 2,50% sui 
premi incassati risultanti dall’ultimo bilancio approvato, 
al netto della detrazione per gli oneri di gestione, e, entro 
il 30 settembre successivo alla data di approvazione del 
bilancio 2022, ad effettuare il conguaglio tra la somma an-
ticipata e quella effettivamente dovuta ai sensi dell’art. 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A00322

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  4 gennaio 2022 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Puglia nelle iniziative finalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che, nel 
mese di novembre 2019, hanno colpito i territori delle Re-
gioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Ro-
magna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, 
Puglia, Toscana e Veneto.     (Ordinanza n. 828).    

     IL CAPO  DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, recante «Codice della protezione 
civile»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 no-
vembre 2019 con la quale è stato dichiarato lo stato di 

emergenza nel territorio della Provincia di Alessandria in-
teressato dagli eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 19 al 22 ottobre 2019; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 615 del 16 novembre 2019, recante «Di-
sposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 19 al 22 ottobre 2019 nel territorio della Provincia di 
Alessandria»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 2 dicem-
bre 2019 con la quale gli effetti dello stato di emergen-
za, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 
14 novembre 2019, sono estesi ai territori colpiti delle Re-
gioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-
Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Pie-
monte, Puglia, Toscana e Veneto interessati dagli eventi 
meteorologici verificatisi nel mese di novembre secondo 
la tabella ivi allegata, nonché la delibera del Consiglio dei 
ministri del 2 dicembre 2020 che ha disposto la proroga 
dello stato di emergenza per ulteriori dodici mesi; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 622 del 17 dicembre 2019 recante «In-
terventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici che nel mese di novem-
bre 2019 hanno colpito i territori delle Regioni Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-
Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, To-
scana e Veneto»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 17 gen-
naio 2020 che ha disposto l’integrazione delle risorse già 
stanziate con le delibere del Consiglio dei ministri del 
14 novembre 2019 e del 2 dicembre 2019, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 674 del 15 maggio 2020 recante «Ulte-
riori interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici che nel mese 
di novembre 2019 hanno colpito i territori delle Regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Roma-
gna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, 
Puglia, Toscana e Veneto»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 mag-
gio 2021 che ha disposto l’integrazione delle risorse già 
stanziate con le delibere del Consiglio dei ministri del 
14 novembre 2019, del 21 novembre 2019, del 2 dicem-
bre 2019, del 17 gennaio e del 13 febbraio 2020 per la 
realizzazione degli interventi di cui alla lettera   c)  , del 
comma 2, dell’art. 25, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 807 del 9 novembre 2021, recan-
te «Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che, 
a partire dal mese di settembre 2019, hanno interessato 
il territorio delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Emilia-Romagna, Friuli -Venezia Giulia, La-
zio, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, Sicilia, Toscana, 
Veneto e il territorio del Comune di Venezia», con la qua-
le il commissario delegato nominato con la citata ordi-
nanza n. 622 del 17 dicembre 2019 è stato autorizzato ad 
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utilizzare le risorse finanziarie del Fondo di solidarietà 
dell’Unione europea già trasferite a seguito della decisio-
ne (UE) C/2020/6272 del 9 settembre 2020 nella misu-
ra di euro 5.176.824,00, per l’attuazione degli interventi 
necessari per consentire il superamento della situazione 
di emergenza di cui trattasi, ivi compresi quelli di cui 
all’art. 25, comma 2, lettera   d)   del citato decreto legisla-
tivo n. 1/2018; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzione di continuità, degli interventi finalizzati 
al superamento della situazione di emergenza in rassegna; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecu-
zione, in regime ordinario, delle attività e degli interventi 
ancora non ultimati; 

 Acquisita l’intesa della Regione Puglia; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Puglia è individuata quale amministra-

zione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del commissario delegato di 
cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 622 del 17 dicembre 
2019, nel coordinamento degli interventi, conseguenti 
agli eventi richiamati in premessa, pianificati e approvati 
e non ancora ultimati, nonché per la relativa rimodula-
zione in corso di elaborazione ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 1, comma 2, dell’ordinanza n. 807/2021. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il dirigente della Se-
zione protezione civile della Regione Puglia è individuato 
quale soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al 
completamento degli interventi integralmente finanziati e 
contenuti nei piani degli interventi di cui all’art. 1 dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 622 del 17 dicembre 2019 nonché nelle eventuali 
rimodulazioni degli stessi, già formalmente approvate 
alla data di adozione della presente ordinanza, ovvero 
della rimodulazione di cui all’art. 1, comma 2, dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 807/2021. Il predetto soggetto provvede, altresì, alla 
ricognizione ed all’accertamento delle procedure e dei 
rapporti giuridici pendenti, ai fini del definitivo trasferi-
mento delle opere realizzate ai soggetti ordinariamente 
competenti. 

 3. Entro quarantacinque giorni dalla data di pubblica-
zione del presente provvedimento nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana, il Commissario delegato di 
cui all’art. 1, comma 1, della citata ordinanza n. 622 del 
17 dicembre 2019 provvede ad inviare al Dipartimento 
della protezione civile ed al soggetto responsabile di cui 
al comma 2, una relazione sulle attività svolte contenente 
l’elenco dei provvedimenti adottati, degli interventi con-
clusi e delle attività ancora in corso con relativo quadro 
economico, comprensiva della rimodulazione del piano 

degli interventi di cui all’art. 1, comma 2, dell’ordinan-
za del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 807/2021. 

 4. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, che opera 
a titolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui 
alla presente ordinanza si avvale delle strutture organiz-
zative della Regione Puglia, nonché della collaborazione 
degli enti territoriali e non territoriali e delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, che provvedono 
sulla base di apposita convenzione, nell’ambito delle ri-
sorse già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di 
ciascuna amministrazione interessata, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. 

 5. Al fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2 e delle procedure amministrativo-
contabili ad essi connessi, il predetto soggetto responsa-
bile utilizza le risorse disponibili sulla contabilità speciale 
aperta ai sensi della richiamata ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 622 del 17 dicembre 
2019, che viene al medesimo intestata fino al 14 novem-
bre 2022. Le eventuali somme giacenti sulla predetta con-
tabilità speciale, non attribuite a interventi già pianificati 
e approvati, fatta eccezione di quanto previsto dall’art. 1, 
comma 2, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 807/2021, vengono restituite con le 
modalità di cui al comma 9. 

 6. Il soggetto responsabile può disporre la revoca di 
interventi non aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza 
dello stato di emergenza, le cui somme possono essere 
destinate al finanziamento di nuovi interventi strettamen-
te connessi al superamento dell’emergenza di che trattasi 
e ricompresi nelle fattispecie di cui all’art. 25, comma 2, 
lettere   b)   e   d)  , del decreto legislativo del 2 gennaio 2018, 
n. 1, da sottoporre all’approvazione del Dipartimento del-
la protezione civile. 

 7. Entro i termini temporali di operatività della con-
tabilità speciale di cui al comma 5, qualora a seguito 
del compimento degli interventi di cui al comma 2 ed al 
comma 6, residuino delle risorse, il soggetto responsabile 
può sottoporre all’approvazione del Dipartimento della 
protezione civile delle rimodulazioni dei relativi piani 
degli interventi, nei quali possono esser inseriti nuovi in-
terventi strettamente connessi agli eventi emergenziali in 
trattazione. 

 8. Alla scadenza del termine di durata della predetta 
contabilità speciale il soggetto responsabile di cui al com-
ma 2 provvede alla chiusura della medesima e al trasfe-
rimento delle eventuali risorse residue con le modalità di 
cui al comma 9. 

 9. Le risorse finanziarie residue presenti sulla conta-
bilità speciale, alla data di chiusura della medesima, ove 
attribuite a interventi non ancora ultimati, ricompresi in 
piani approvati dal Dipartimento della protezione civile, 
sono trasferite al bilancio della regione che provvede, an-
che avvalendosi dei soggetti di cui al comma 4, nei modi 
ivi indicati, al completamento degli stessi. Eventuali som-
me residue rinvenenti al completamento di detti inter-
venti, nonché le eventuali ulteriori risorse giacenti sulla 
contabilità speciale all’atto della chiusura della medesi-
ma, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
la successiva riassegnazione al Fondo per le emergenze 
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nazionali, ad eccezione di quelle derivanti da fondi di di-
versa provenienza, che vengono versate al bilancio delle 
amministrazioni di provenienza. 

 10. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 11. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenu-
to a relazionare al Dipartimento della protezione civile, 
con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli 
interventi di cui al presente provvedimento, ivi compre-
si quelli di cui al comma 9, realizzati dopo la chiusura 
della predetta contabilità speciale. Il medesimo soggetto 
responsabile, inoltre, alla chiusura della citata contabilità 
speciale, fornisce al Dipartimento della protezione civile 
una relazione delle attività svolte. 

 12. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 13. Relativamente alle risorse finanziarie provenien-
ti dal Fondo di solidarietà dell’Unione europea di cui è 
stato autorizzato l’utilizzo con l’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 807/2021, restano, 
altresì, ferme le regole di rendicontazione stabilite dalla 
Commissione europea. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 gennaio 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  22A00233

    ORDINANZA  4 gennaio 2022 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Piemonte nelle iniziative finalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che, nel 
mese di novembre 2019, hanno colpito i territori delle Re-
gioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Ro-
magna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, 
Puglia, Toscana e Veneto.     (Ordinanza n. 829).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, recante «Codice della protezione 
civile»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 no-
vembre 2019 con la quale è stato dichiarato lo stato di 
emergenza nel territorio della Provincia di Alessandria in-
teressato dagli eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 19 al 22 ottobre 2019; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 615 del 16 novembre 2019, recante «Di-
sposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 19 al 22 ottobre 2019 nel territorio della Provincia di 
Alessandria»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 2 dicem-
bre 2019 con la quale gli effetti dello stato di emergen-
za, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 
14 novembre 2019, sono estesi ai territori colpiti delle Re-
gioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-
Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Pie-
monte, Puglia, Toscana e Veneto interessati dagli eventi 
meteorologici verificatisi nel mese di novembre secondo 
la tabella ivi allegata, nonché la delibera del Consiglio dei 
ministri del 2 dicembre 2020 che ha disposto la proroga 
dello stato di emergenza per ulteriori dodici mesi; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 622 del 17 dicembre 2019 recante «In-
terventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici che nel mese di novem-
bre 2019 hanno colpito i territori delle Regioni Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-
Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, To-
scana e Veneto»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 17 gen-
naio 2020 che ha disposto l’integrazione delle risorse già 
stanziate con le delibere del Consiglio dei ministri del 
14 novembre 2019 e del 2 dicembre 2019, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 674 del 15 maggio 2020 recante «Ulte-
riori interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici che nel mese 
di novembre 2019 hanno colpito i territori delle Regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Roma-
gna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, 
Puglia, Toscana e Veneto»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 mag-
gio 2021 che ha disposto l’integrazione delle risorse già 
stanziate con le delibere del Consiglio dei ministri del 
14 novembre 2019, del 21 novembre 2019, del 2 dicem-
bre 2019, del 17 gennaio e del 13 febbraio 2020 per la 
realizzazione degli interventi di cui alla lettera   c)  , del 
comma 2, dell’art. 25, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 807 del 9 novembre 2021, recan-
te «Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che, 
a partire dal mese di settembre 2019, hanno interessato 
il territorio delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, La-
zio, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, Sicilia, Toscana, 
Veneto e il territorio del Comune di Venezia», con la qua-
le il commissario delegato nominato con la citata ordi-
nanza n. 622 del 17 dicembre 2019 è stato autorizzato ad 
utilizzare le risorse finanziarie del Fondo di solidarietà 
dell’Unione europea già trasferite a seguito della decisio-
ne (UE) C/2020/6272 del 9 settembre 2020 nella misura 
di euro 28.500.305,00, per l’attuazione degli interventi 
necessari per consentire il superamento della situazione 
di emergenza di cui trattasi, ivi compresi quelli di cui 
all’art. 25, comma 2, lettera   d)   del citato decreto legisla-
tivo n. 1/2018; 
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 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzione di continuità, degli interventi finalizzati 
al superamento della situazione di emergenza in rassegna; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecu-
zione, in regime ordinario, delle attività e degli interventi 
ancora non ultimati; 

 Acquisita l’intesa della Regione Piemonte; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Piemonte è individuata quale ammini-

strazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato 
di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 622 del 17 dicem-
bre 2019, nel coordinamento degli interventi, conseguenti 
agli eventi richiamati in premessa, pianificati e approvati 
e non ancora ultimati, nonché per la relativa rimodula-
zione in corso di elaborazione ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 1, comma 2, dell’ordinanza n. 807/2021. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il dirigente del 
settore infrastrutture e pronto intervento della Direzione 
opere pubbliche, difesa del suolo, protezione civile, tra-
sporti e logistica della Regione Piemonte è individuato 
quale soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al 
completamento degli interventi integralmente finanziati e 
contenuti nei piani degli interventi di cui all’art. 1 dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 622 del 17 dicembre 2019 nonché nelle eventuali 
rimodulazioni degli stessi, già formalmente approvate 
alla data di adozione della presente ordinanza, ovvero 
della rimodulazione di cui all’art. 1, comma 2, dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 807/2021. Il predetto soggetto provvede, altresì, alla 
ricognizione ed all’accertamento delle procedure e dei 
rapporti giuridici pendenti, ai fini del definitivo trasferi-
mento delle opere realizzate ai soggetti ordinariamente 
competenti. 

 3. Entro quarantacinque giorni dalla data di pubblica-
zione del presente provvedimento nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana, il Commissario delegato di 
cui all’art. 1, comma 1, della citata ordinanza n. 622 del 
17 dicembre 2019 provvede ad inviare al Dipartimento 
della protezione civile ed al soggetto responsabile di cui 
al comma 2, una relazione sulle attività svolte contenente 
l’elenco dei provvedimenti adottati, degli interventi con-
clusi e delle attività ancora in corso con relativo quadro 
economico, comprensiva della rimodulazione del piano 
degli interventi di cui all’art. 1, comma 2, dell’ordinan-
za del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 807/2021. 

 4. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, che opera 
a titolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui 
alla presente ordinanza si avvale delle strutture organizza-
tive della Regione Piemonte, nonché della collaborazione 

degli enti territoriali e non territoriali e delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, che provvedono 
sulla base di apposita convenzione, nell’ambito delle ri-
sorse già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di 
ciascuna amministrazione interessata, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. 

 5. Al fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2 e delle procedure amministrativo-
contabili ad essi connessi, il predetto soggetto responsa-
bile utilizza le risorse disponibili sulla contabilità speciale 
aperta ai sensi della richiamata ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 622 del 17 dicembre 
2019, che viene al medesimo intestata fino al 14 novem-
bre 2023. Le eventuali somme giacenti sulla predetta con-
tabilità speciale, non attribuite a interventi già pianificati 
e approvati, fatta eccezione di quanto previsto dall’art. 1, 
comma 2, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 807/2021, vengono restituite con le 
modalità di cui al comma 9. 

 6. Il soggetto responsabile può disporre la revoca di 
interventi non aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza 
dello stato di emergenza, le cui somme possono essere 
destinate al finanziamento di nuovi interventi strettamen-
te connessi al superamento dell’emergenza di che trattasi 
e ricompresi nelle fattispecie di cui all’art. 25, comma 2, 
lettere   b)   e   d)  , del decreto legislativo del 2 gennaio 2018, 
n. 1, da sottoporre all’approvazione del Dipartimento del-
la protezione civile. 

 7. Entro i termini temporali di operatività della con-
tabilità speciale di cui al comma 5, qualora a seguito 
del compimento degli interventi di cui al comma 2 ed al 
comma 6, residuino delle risorse, il soggetto responsabile 
può sottoporre all’approvazione del Dipartimento della 
protezione civile delle rimodulazioni dei relativi piani 
degli interventi, nei quali possono esser inseriti nuovi in-
terventi strettamente connessi agli eventi emergenziali in 
trattazione. 

 8. Alla scadenza del termine di durata della predetta 
contabilità speciale il soggetto responsabile di cui al com-
ma 2 provvede alla chiusura della medesima e al trasfe-
rimento delle eventuali risorse residue con le modalità di 
cui al comma 9. 

 9. Le risorse finanziarie residue presenti sulla conta-
bilità speciale, alla data di chiusura della medesima, ove 
attribuite a interventi non ancora ultimati, ricompresi in 
piani approvati dal Dipartimento della protezione civile, 
sono trasferite al bilancio della regione che provvede, an-
che avvalendosi dei soggetti di cui al comma 4, nei modi 
ivi indicati, al completamento degli stessi. Eventuali som-
me residue rinvenenti al completamento di detti inter-
venti, nonché le eventuali ulteriori risorse giacenti sulla 
contabilità speciale all’atto della chiusura della medesi-
ma, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
la successiva riassegnazione al Fondo per le emergenze 
nazionali, ad eccezione di quelle derivanti da fondi di di-
versa provenienza, che vengono versate al bilancio delle 
amministrazioni di provenienza. 

 10. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 
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 11. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenu-
to a relazionare al Dipartimento della protezione civile, 
con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli 
interventi di cui al presente provvedimento, ivi compre-
si quelli di cui al comma 9, realizzati dopo la chiusura 
della predetta contabilità speciale. Il medesimo soggetto 
responsabile, inoltre, alla chiusura della citata contabilità 
speciale, fornisce al Dipartimento della protezione civile 
una relazione delle attività svolte. 

 12. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 13. Relativamente alle risorse finanziarie provenien-
ti dal Fondo di solidarietà dell’Unione europea di cui è 
stato autorizzato l’utilizzo con l’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 807/2021, restano, 
altresì, ferme le regole di rendicontazione stabilite dalla 
Commissione europea. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 gennaio 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  22A00234

    ORDINANZA  4 gennaio 2022 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Campania nelle iniziative finalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che, nel 
mese di novembre 2019, hanno colpito i territori delle Re-
gioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Ro-
magna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, 
Puglia, Toscana e Veneto.     (Ordinanza n. 830).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, recante «Codice della protezione 
civile»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 no-
vembre 2019 con la quale è stato dichiarato lo stato di 
emergenza nel territorio della Provincia di Alessandria in-
teressato dagli eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 19 al 22 ottobre 2019; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 615 del 16 novembre 2019, recante «Di-
sposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 19 al 22 ottobre 2019 nel territorio della Provincia di 
Alessandria»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 2 dicem-
bre 2019 con la quale gli effetti dello stato di emergen-
za, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 
14 novembre 2019, sono estesi ai territori colpiti delle Re-
gioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-
Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Pie-
monte, Puglia, Toscana e Veneto interessati dagli eventi 

meteorologici verificatisi nel mese di novembre secondo 
la tabella ivi allegata, nonché la delibera del Consiglio dei 
ministri del 2 dicembre 2020 che ha disposto la proroga 
dello stato di emergenza per ulteriori dodici mesi; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 622 del 17 dicembre 2019 recante «In-
terventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici che nel mese di novem-
bre 2019 hanno colpito i territori delle Regioni Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-
Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, To-
scana e Veneto»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 17 gen-
naio 2020 che ha disposto l’integrazione delle risorse già 
stanziate con le delibere del Consiglio dei ministri del 
14 novembre 2019 e del 2 dicembre 2019, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 674 del 15 maggio 2020 recante «Ulte-
riori interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici che nel mese 
di novembre 2019 hanno colpito i territori delle Regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Roma-
gna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, 
Puglia, Toscana e Veneto»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 mag-
gio 2021 che ha disposto l’integrazione delle risorse già 
stanziate con le delibere del Consiglio dei ministri del 
14 novembre 2019, del 21 novembre 2019, del 2 dicem-
bre 2019, del 17 gennaio e del 13 febbraio 2020 per la 
realizzazione degli interventi di cui alla lettera   c)  , del 
comma 2, dell’art. 25, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 807 del 9 novembre 2021, recan-
te «Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che, 
a partire dal mese di settembre 2019, hanno interessato 
il territorio delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, La-
zio, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, Sicilia, Toscana, 
Veneto e il territorio del Comune di Venezia», con la qua-
le il commissario delegato nominato con la citata ordi-
nanza n. 622 del 17 dicembre 2019 è stato autorizzato ad 
utilizzare le risorse finanziarie del Fondo di solidarietà 
dell’Unione europea già trasferite a seguito della decisio-
ne (UE) C/2020/6272 del 9 settembre 2020 nella misura 
di euro 10.920.830,00, per l’attuazione degli interventi 
necessari per consentire il superamento della situazione 
di emergenza di cui trattasi, ivi compresi quelli di cui 
all’art. 25, comma 2, lettera   d)   del citato decreto legisla-
tivo n. 1/2018; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzione di continuità, degli interventi finalizzati 
al superamento della situazione di emergenza in rassegna; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecu-
zione, in regime ordinario, delle attività e degli interventi 
ancora non ultimati; 
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 Acquisita l’intesa della Regione Campania; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Campania è individuata quale ammini-

strazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del commissario delegato di 
cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 622 del 17 dicembre 
2019, nel coordinamento degli interventi, conseguenti 
agli eventi richiamati in premessa, pianificati e approvati 
e non ancora ultimati, nonché per la relativa rimodula-
zione in corso di elaborazione ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 1, comma 2, dell’ordinanza n. 807/2021. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il direttore della 
protezione civile della Regione Campania è individuato 
quale soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al 
completamento degli interventi integralmente finanziati e 
contenuti nei piani degli interventi di cui all’art. 1 dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 622 del 17 dicembre 2019 nonché nelle eventuali 
rimodulazioni degli stessi, già formalmente approvate 
alla data di adozione della presente ordinanza, ovvero 
della rimodulazione di cui all’art. 1, comma 2, dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 807/2021. Il predetto soggetto provvede, altresì, alla 
ricognizione ed all’accertamento delle procedure e dei 
rapporti giuridici pendenti, ai fini del definitivo trasferi-
mento delle opere realizzate ai soggetti ordinariamente 
competenti. 

 3. Entro quarantacinque giorni dalla data di pubblica-
zione del presente provvedimento nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana, il commissario delegato di 
cui all’art. 1, comma 1, della citata ordinanza n. 622 del 
17 dicembre 2019 provvede ad inviare al Dipartimento 
della protezione civile ed al soggetto responsabile di cui 
al comma 2, una relazione sulle attività svolte contenente 
l’elenco dei provvedimenti adottati, degli interventi con-
clusi e delle attività ancora in corso con relativo quadro 
economico, comprensiva della rimodulazione del piano 
degli interventi di cui all’art. 1, comma 2, dell’ordinan-
za del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 807/2021. 

 4. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, che ope-
ra a titolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative di 
cui alla presente ordinanza si avvale delle strutture orga-
nizzative della Regione Campania, nonché della colla-
borazione degli enti territoriali e non territoriali e delle 
amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, che 
provvedono sulla base di apposita convenzione, nell’am-
bito delle risorse già disponibili nei pertinenti capitoli di 
bilancio di ciascuna amministrazione interessata, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 5. Al fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2 e delle procedure amministrativo-
contabili ad essi connessi, il predetto soggetto responsa-
bile utilizza le risorse disponibili sulla contabilità speciale 

aperta ai sensi della richiamata ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 622 del 17 dicembre 
2019, che viene al medesimo intestata fino al 14 novem-
bre 2023. Le eventuali somme giacenti sulla predetta con-
tabilità speciale, non attribuite a interventi già pianificati 
e approvati, fatta eccezione di quanto previsto dall’art. 1, 
comma 2, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 807/2021, vengono restituite con le 
modalità di cui al comma 9. 

 6. Il soggetto responsabile può disporre la revoca di 
interventi non aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza 
dello stato di emergenza, le cui somme possono essere 
destinate al finanziamento di nuovi interventi strettamen-
te connessi al superamento dell’emergenza di che trattasi 
e ricompresi nelle fattispecie di cui all’art. 25, comma 2, 
lettere   b)   e   d)  , del decreto legislativo del 2 gennaio 2018, 
n. 1, da sottoporre all’approvazione del Dipartimento del-
la protezione civile. 

 7. Entro i termini temporali di operatività della con-
tabilità speciale di cui al comma 5, qualora a seguito 
del compimento degli interventi di cui al comma 2 ed al 
comma 6, residuino delle risorse, il soggetto responsabile 
può sottoporre all’approvazione del Dipartimento della 
protezione civile delle rimodulazioni dei relativi piani 
degli interventi, nei quali possono esser inseriti nuovi in-
terventi strettamente connessi agli eventi emergenziali in 
trattazione. 

 8. Alla scadenza del termine di durata della predetta 
contabilità speciale il soggetto responsabile di cui al com-
ma 2 provvede alla chiusura della medesima e al trasfe-
rimento delle eventuali risorse residue con le modalità di 
cui al comma 9. 

 9. Le risorse finanziarie residue presenti sulla conta-
bilità speciale, alla data di chiusura della medesima, ove 
attribuite a interventi non ancora ultimati, ricompresi in 
piani approvati dal Dipartimento della protezione civile, 
sono trasferite al bilancio della regione che provvede, an-
che avvalendosi dei soggetti di cui al comma 4, nei modi 
ivi indicati, al completamento degli stessi. Eventuali som-
me residue rinvenenti al completamento di detti inter-
venti, nonché le eventuali ulteriori risorse giacenti sulla 
contabilità speciale all’atto della chiusura della medesi-
ma, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
la successiva riassegnazione al Fondo per le emergenze 
nazionali, ad eccezione di quelle derivanti da fondi di di-
versa provenienza, che vengono versate al bilancio delle 
amministrazioni di provenienza. 

 10. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 11. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenu-
to a relazionare al Dipartimento della protezione civile, 
con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli 
interventi di cui al presente provvedimento, ivi compre-
si quelli di cui al comma 9, realizzati dopo la chiusura 
della predetta contabilità speciale. Il medesimo soggetto 
responsabile, inoltre, alla chiusura della citata contabilità 
speciale, fornisce al Dipartimento della protezione civile 
una relazione delle attività svolte. 
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 12. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 13. Relativamente alle risorse finanziarie provenien-
ti dal Fondo di solidarietà dell’Unione europea di cui è 
stato autorizzato l’utilizzo con l’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 807/2021, restano, 
altresì, ferme le regole di rendicontazione stabilite dalla 
Commissione europea. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 gennaio 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  22A00235

    ORDINANZA  4 gennaio 2022 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Liguria nelle iniziative finalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che, nei 
mesi di ottobre, novembre e dicembre 2019, hanno colpito il 
territorio della Regione Liguria.     (Ordinanza n. 831).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE   

  Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, recante «Codice della protezione 
civile»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 no-
vembre 2019 con la quale è stato dichiarato lo stato di 
emergenza nel territorio della Provincia di Alessandria in-
teressato dagli eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 19 al 22 ottobre 2019; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 615 del 16 novembre 2019, recante «Di-
sposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 19 al 22 ottobre 2019 nel territorio della Provincia di 
Alessandria»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 no-
vembre 2019, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici verificatisi nel periodo dal 
14 ottobre all’8 novembre 2019 nel territorio della Città 
metropolitana di Genova e delle Province di Savona e di 
La Spezia; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 621 del 12 dicembre 2019, recante 
«Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel 
periodo dal 14 ottobre all’8 novembre 2019 nel territorio 
della Città metropolitana di Genova e delle Province di 
Savona e di La Spezia»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 2 dicem-
bre 2019 con la quale gli effetti dello stato di emergen-
za, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 
14 novembre 2019, sono estesi ai territori colpiti delle Re-

gioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-
Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Pie-
monte, Puglia, Toscana e Veneto interessati dagli eventi 
meteorologici verificatisi nel mese di novembre secondo 
la tabella ivi allegata, nonché la delibera del Consiglio dei 
ministri del 2 dicembre 2020 che ha disposto la proroga 
dello stato di emergenza per ulteriori dodici mesi; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 622 del 17 dicembre 2019 recante «In-
terventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici che nel mese di novem-
bre 2019 hanno colpito i territori delle Regioni Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-
Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, To-
scana e Veneto»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 17 gen-
naio 2020 che ha disposto l’integrazione delle risorse già 
stanziate con le delibere del Consiglio dei ministri del 
14 novembre 2019 e del 2 dicembre 2019, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 13 feb-
braio 2020, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 20 e 
21 dicembre 2019 nel territorio della Regione Liguria, 
nonché le delibere del Consiglio dei ministri del 22 feb-
braio 2021 e del 23 settembre 2021 che hanno disposto la 
proroga dello stato di emergenza per un lasso temporale 
di complessivi dodici mesi; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 647 del 9 marzo 2020, recante «Dispo-
sizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 20 
e 21 dicembre 2019 nel territorio della Regione Liguria»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 674 del 15 maggio 2020 recante «Ulte-
riori interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici che nel mese 
di novembre 2019 hanno colpito i territori delle Regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Roma-
gna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, 
Puglia, Toscana e Veneto»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 mag-
gio 2021 che ha disposto l’integrazione delle risorse già 
stanziate con le delibere del Consiglio dei ministri del 
14 novembre 2019, del 21 novembre 2019, del 2 dicem-
bre 2019, del 17 gennaio e del 13 febbraio 2020 per la 
realizzazione degli interventi di cui alla lettera   c)  , del 
comma 2, dell’art. 25, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 807 del 9 novembre 2021, recan-
te «Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che, 
a partire dal mese di settembre 2019, hanno interessato 
il territorio delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, La-
zio, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, Sicilia, Tosca-
na, Veneto e il territorio del Comune di Venezia», con 
la quale il Commissario delegato nominato con le citate 
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ordinanze n. 621 del 12 dicembre 2019 e n. 622 del 17 di-
cembre 2019 è stato autorizzato ad utilizzare le risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà dell’Unione europea 
già trasferite a seguito della decisione (UE) C/2020/6272 
del 9 settembre 2020 nella misura di euro 23.753.786,00, 
per l’attuazione degli interventi necessari per consentire il 
superamento della situazione di emergenza di cui trattasi, 
ivi compresi quelli di cui all’art. 25, comma 2, lettera   d)   
del citato decreto legislativo n. 1/2018; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzione di continuità, degli interventi finalizzati 
al superamento della situazione di emergenza in rassegna; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecu-
zione, in regime ordinario, delle attività e degli interventi 
ancora non ultimati; 

 Acquisita l’intesa della Regione Liguria; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Liguria è individuata quale ammini-

strazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato di 
cui all’art. 1, comma 1, delle ordinanze del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 621 del 12 dicembre 
2019, n. 622 del 17 dicembre 2019, n. 647 del 9 marzo 
2020, nel coordinamento degli interventi, conseguenti 
agli eventi richiamati in premessa, pianificati e approvati 
e non ancora ultimati. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Presidente della 
Regione Liguria è individuato quale soggetto responsabi-
le delle iniziative finalizzate al completamento degli in-
terventi integralmente finanziati e contenuti nei piani de-
gli interventi di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 621 del 12 dicem-
bre 2019 come integrati ai sensi del comma 3 dell’art. 1 
dell’ordinanza n. 622 del 17 dicembre 2019 e del com-
ma 3 dell’art. 1 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 647 del 9 marzo 2020, nonché 
nelle eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmen-
te approvate alla data di adozione della presente ordinan-
za, ovvero della rimodulazione di cui all’art. 1, comma 2, 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 807/2021. Il predetto soggetto provvede, 
altresì, alla ricognizione ed all’accertamento delle proce-
dure e dei rapporti giuridici pendenti, ai fini del definitivo 
trasferimento delle opere realizzate ai soggetti ordinaria-
mente competenti. 

 3. Entro quarantacinque giorni dal termine dello stato 
di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 13 febbraio 2020 citata in premessa, il Com-
missario delegato di cui alle citate ordinanze n. 621 del 
12 dicembre 2019, n. 622 del 17 dicembre 2019 e n. 647 
del 9 marzo 2020 provvede ad inviare al Dipartimento 
della protezione civile ed al soggetto responsabile di cui 
al comma 2, una relazione sulle attività svolte contenente 

l’elenco dei provvedimenti adottati, degli interventi con-
clusi e delle attività ancora in corso con relativo quadro 
economico, comprensiva della rimodulazione del piano 
degli interventi di cui all’art. 1, comma 2, dell’ordinan-
za del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 807/2021. 

 4. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, che opera 
a titolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui 
alla presente ordinanza si avvale delle strutture organiz-
zative della Regione Liguria, nonché della collaborazione 
degli enti territoriali e non territoriali e delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, che provvedono 
sulla base di apposita convenzione, nell’ambito delle ri-
sorse già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di 
ciascuna amministrazione interessata, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. 

 5. Al fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2 e delle procedure amministrativo-
contabili ad essi connessi, il predetto soggetto responsa-
bile utilizza le risorse disponibili sulla contabilità speciale 
aperta ai sensi della richiamata ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 621 del 12 dicembre 
2019, che viene al medesimo intestata fino al 14 novem-
bre 2023. Le eventuali somme giacenti sulla predetta con-
tabilità speciale, non attribuite a interventi già pianificati 
e approvati, fatta eccezione di quanto previsto dall’art. 1, 
comma 2, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 807/2021, vengono restituite con le 
modalità di cui al comma 9. 

 6. Il soggetto responsabile può disporre la revoca di 
interventi non aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza 
dello stato di emergenza, le cui somme possono essere 
destinate al finanziamento di nuovi interventi strettamen-
te connessi al superamento dell’emergenza di che trattasi 
e ricompresi nelle fattispecie di cui all’art. 25, comma 2, 
lettere   b)   e   d)  , del decreto legislativo del 2 gennaio 2018, 
n. 1, da sottoporre all’approvazione del Dipartimento del-
la protezione civile. 

 7. Entro i termini temporali di operatività della con-
tabilità speciale di cui al comma 5, qualora a seguito 
del compimento degli interventi di cui al comma 2 ed al 
comma 6, residuino delle risorse, il soggetto responsabile 
può sottoporre all’approvazione del Dipartimento della 
protezione civile delle rimodulazioni dei relativi piani 
degli interventi, nei quali possono esser inseriti nuovi in-
terventi strettamente connessi agli eventi emergenziali in 
trattazione. 

 8. Alla scadenza del termine di durata della predetta 
contabilità speciale il soggetto responsabile di cui al com-
ma 2 provvede alla chiusura della medesima e al trasfe-
rimento delle eventuali risorse residue con le modalità di 
cui al comma 9. 

 9. Le risorse finanziarie residue presenti sulla conta-
bilità speciale, alla data di chiusura della medesima, ove 
attribuite a interventi non ancora ultimati, ricompresi in 
piani approvati dal Dipartimento della protezione civile, 
sono trasferite al bilancio della regione che provvede, an-
che avvalendosi dei soggetti di cui al comma 4, nei modi 
ivi indicati, al completamento degli stessi. Eventuali som-
me residue rinvenenti al completamento di detti inter-
venti, nonché le eventuali ulteriori risorse giacenti sulla 
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contabilità speciale all’atto della chiusura della medesi-
ma, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
la successiva riassegnazione al Fondo per le emergenze 
nazionali, ad eccezione di quelle derivanti da fondi di di-
versa provenienza, che vengono versate al bilancio delle 
amministrazioni di provenienza. 

 10. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 11. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenu-
to a relazionare al Dipartimento della protezione civile, 
con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli 
interventi di cui al presente provvedimento, ivi compre-
si quelli di cui al comma 9, realizzati dopo la chiusura 
della predetta contabilità speciale. Il medesimo soggetto 

responsabile, inoltre, alla chiusura della citata contabilità 
speciale, fornisce al Dipartimento della protezione civile 
una relazione delle attività svolte. 

 12. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 13. Relativamente alle risorse finanziarie provenien-
ti dal Fondo di solidarietà dell’Unione europea di cui è 
stato autorizzato l’utilizzo con l’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 807/2021, restano, 
altresì, ferme le regole di rendicontazione stabilite dalla 
Commissione europea. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 gennaio 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  22A00236  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Benerva»    

      Estratto determina IP n. 222 dell’8 marzo 2021  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
BENERVA 300 mg    comprimidos recubiertos con pelicula    20    compri-
midos    dalla Spagna con numero di autorizzazione 34041 e codice na-
zionale: 654789, intestato alla società Teofarma S.r.l. con sede in via 
Fratelli Cervi n. 8 - Valle Salimbene (Pavia) - I-27010 - Italia e prodotto 
da Delpharm Evreux - 5, Rue Du Guesclin - Evreux Cedex - 27000 - 
Francia, Teofarma, S.r.l., via Fratelli Cervi n. 8 - Valle Salimbene (Pa-
via) - I-27010 - Italia e da Delpharm Gaillard - Rue De L’Industrie 33 
- Gaillard - 74240 - Francia con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigo-
re della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20090 Segrate (MI). 

 Confezione: «Benerva» - «300 mg compresse gastroresistenti» 20 
compresse - codice A.I.C. n. 049232010 (in base 10) 1GYG4B (in base 
32). 

 Forma farmaceutica: compressa gastroresistente. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: tiamina cloridrato (vitamina B1) 300 mg; 
 eccipienti: talco, povidone K90, magnesio stearato, acido me-

tacrilico - etile acrilato copolimero (1:1) (dispersione 30%), macrogol 
6000, carmellosa sodica, acqua depurata. 

 Come conservare «Benerva»: conservare a temperatura inferiore 
a 30°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l., via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago 

D’Adda - (LO); 
 Pharma Partners S.r.l., via E. Strobino n. 55/57 - 59100 Prato (PO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Benerva» - «300 mg compresse gastroresistenti» 20 
compresse - codice A.I.C. n. 049232010 - classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Benerva» - «300 mg compresse gastroresistenti» 20 
compresse - codice A.I.C. n. 049232010. 

 SOP - medicinali non-soggetti a prescrizione medica ma non da 
banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A00175
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Metocal».    

     Con la determina n. aRM - 242/2021 - 20 del 30 dicembre 2021 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Meda Pharma S.p.a., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate. 

 Medicinale: METOCAL. 
 Confezione: 029472014. 
 Descrizione: 60 CPR masticabili 1250 mg. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medicina-

le revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite entro 
e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determina.   

  22A00176

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Isosorbide Mo-
nonitrato Mylan Generics».    

     Con la determina n. aRM - 243/2021 - 2322 del 30 dicembre 2021 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Mylan S.p.a., l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: ISOSORBIDE MONONITRATO MYLAN 
GENERICS. 

 Confezione: 036258034. 
 Descrizione: «60 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse. 
 Confezione: 036258022. 
 Descrizione: «40 mg compresse» 30 compresse. 
 Confezione: 036258010. 
 Descrizione: «20 mg compresse» 50 compresse. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medicina-

le revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite entro 
e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determina.   

  22A00177

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Nurofen febbre e dolore»    

      Estratto determina IP n. 1199 del 16 dicembre 2021  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
NUROFEN JUNIOR FIEBER    und Schmerzsaft Orange    40 mg/ml    su-
spension zum einnehmen    100 ml dalla Germania con numero di autoriz-
zazione 76551.00.00, intestato alla società Reckitt Benckiser Deutschland 
GMBH Darwinstrasse 2-4 69115 Heidelberg e prodotto da RB NL Bran-
ds B.V. (BS 1) Wtc Schipol Airport, Schiphol Boulevard 207 1118 BH 
Schiphol - NL, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a Chia-
ia n. 8 - 80121 Napoli. 

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «200 mg/5 ml so-
spensione orale gusto arancia senza zucchero» flacone da 100 ml con 
siringa dosatrice. 

 Codice A.I.C. n. 044658045 (in base 10) 1BLVCX (in base 32). 
 Forma farmaceutica: sospensione orale. 
  Composizione: ogni ml di sospensione orale contiene:  

 principio attivo: ibuprofene 40 mg; 
 eccipienti: acido citrico monoidrato, citrato di sodio, cloruro di so-

dio, saccarina sodica, polisorbato 80, bromuro di domifene, soluzione di 
maltitolo, glicerolo, gomma di xantan, aroma di arancia (contiene amido 
di frumento), acqua depurata. 

 Come conservare «Nurofen Febbre e Dolore»: non conservi questo 
medicinale ad una temperatura superiore ai 25°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Pharma Partners S.r.l., via E. Strobino n. 55/57 - 59100 Prato 

(PO); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago 

D’Adda - (LO); 
 De Salute S.r.l., via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Xpo Supply Chain Pharma Italy S.p.a., via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Nurofen Febbre e Dolore» - «200 mg/5 ml sospen-
sione orale gusto arancia senza zucchero» flacone da 100 ml con siringa 
dosatrice - codice A.I.C. n. 044658045 - classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Nurofen Febbre e Dolore» - «200 mg/5 ml sospen-
sione orale gusto arancia senza zucchero» flacone da 100 ml con siringa 
dosatrice - codice A.I.C. n. 044658045. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-
mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano al-
legato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo 
allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo origi-
nale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’offi-
cina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. 
Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare 
del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli 
o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste 
dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

 I lotti rilasciati dall’officina Reckitt Benckiser Healthcare (UK) Li-
mited con sede in Dansom Lane HU8 7DS HULL sita in UK entro il 
31 dicembre 2020, e già idonei ad essere immessi sul mercato europeo, 
potranno essere mantenuti in commercio fino a scadenza in etichetta. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medicina-
le viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segnalazioni 
di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così da consen-
tire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A00178

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Emtricitabina e Tenofovir Disoproxil Til-
lomed».    

      Estratto determina n. 1618/2021 del 27 dicembre 2021  

 Medicinale: EMTRICITABINA E TENOFOVIR DISOPROXIL 
TILLOMED. 

 Titolare A.I.C.: Tillomed Italia S.r.l. 
  Confezioni:  

 «200 mg/245 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 
blister AL/AL divisibile per dose unitaria – A.I.C. n. 047079013 (in base 
10); 

 «200 mg/245 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in 
blister AL/AL divisibile per dose unitaria – A.I.C. n. 047079025 (in base 
10); 

 «200 mg/245 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 
flacone HDPE - A.I.C. n. 047079037 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
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 Validità prodotto integro: tre anni. 
 Flacone in HDPE dopo la prima apertura: trenta giorni. 
  Composizione:  

 principio attivo: emtricitabina e tenofovir disoproxil. 
 Ogni compressa rivestita con film contiene 200 mg di emtricitabina 

e 245 mg di tenofovir disoproxil (equivalente a 300 mg di tenofovir diso-
proxil fumarato o 136 mg di tenofovir). 

  eccipienti:  
 nucleo della compressa: croscarmellosa sodica, magnesio ste-

arato, cellulosa microcristallina, amido in forma pregelatinizzata (amido 
di mais); 

 film di rivestimento: Opadry AMB bianco 80W68912 compo-
sto da: lecitina (soia) (E322), alcol polivinilico parzialmente idrolizzato 
(E1203), biossido di titanio (E171), talco, gomma di xantano (E415). 

  Officine di produzione:  
  produttori del principio attivo:  

  Emtricitabina:  
 Laurus Labs Limited - Plot No. 18 & 21, Jawaharlal Nehru, 

Pharma City, Parawada, Viskhapatnam – 531 021 - Andhra Pradesh, India; 
  Tenofovir disoproxil:  

 Hetero Labs Limited, Unit-IX, Plot No. 2, Hetero Infrastruc-
ture SEZ Ltd., N. Narasapuram (Village), Nakkapalli (Mandal), Visakha-
patnam District – 531081, Andhra Pradesh, India. 

 Rilascio dei lotti: MIAS Pharma Limited, Suite 2, Stafford House, 
Strand Road, Portmarnock, Co. Dublin, Irlanda. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  Trattamento dell’infezione da HIV-1:  

 «Emtricitabina e Tenofovir Disoproxil Tillomed» è indicato 
nella terapia antiretrovirale di associazione per il trattamento di adulti con 
infezione da HIV-1. 

 «Emtricitabina e Tenofovir Disoproxil Tillomed» è inoltre indi-
cato per il trattamento di adolescenti con infezione da HIV-1 con resisten-
za agli NRTI o tossicità che precludono l’utilizzo di agenti di prima linea. 

  Profilassi pre-esposizione (PrEP):  
 «Emtricitabina e Tenofovir Disoproxil Tillomed» è indicato in 

associazione con pratiche sessuali sicure per la profilassi pre-esposizione 
al fine di ridurre il rischio di infezione da HIV-1 sessualmente trasmessa 
in adulti e adolescenti ad alto rischio. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «200 mg/245 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister AL/AL divisibile per dose unitaria – A.I.C. n. 047079013 
(in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 40,28. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 66,48. 
 Confezione: «200 mg/245 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in flacone HDPE – A.I.C. n. 047079037 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 40,28. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 66,48. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-

zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezione 
complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha ef-
ficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o del 
certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero dello 
sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Emtricitabina e Tenofovir Disoproxil Tillomed» (emtricitabina 
e tenofovir disoproxil) è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia di 
rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in virtù 

dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rim-
borsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe 
C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Emtricita-
bina e Tenofovir Disoproxil Tillomed» è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile 
al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - infetti-
vologo (RNRL). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla 
presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legisla-
tivo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimen-
to che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento
sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare perio-
dicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elen-
co EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e 
pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda 
la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza 
per questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A00179

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Daparox»    

      Estratto determina n. 1620/2021 del 27 dicembre 2021  

 Medicinale: DAPAROX 33 mg/ml gotas orales en solución Flacone 
da 20 ml dalla Spagna, con numero di autorizzazione 69917-CN 661172.2, 
intestato alla società Angelini Pharma España, S.L. C. Osi, 7 - 08034 Bar-
celona, Spagna e prodotto da Synthon BV - Microweg, 22, P.O.Box 7071 
- Nijmegen - NL-6545 CM - Paises Bajos, Synthon Hispania, S.L. - c/ 
Castelló 1 - Sant Boi de Llobregat (Barcelona) - 08830 - España, Hormo-
san Pharma Gmbh - Hanauer Landstrabe 139-143 - Frankfurt am Main, 
Hesse - 60314 - Alemania, con le specificazioni di seguito indicate, valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. 
 Confezione: «Daparox» «33,1 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 

flacone di vetro ambrato da 20 ml – A.I.C. n. 049441013 (in base 10) 
1H4U7P (in base 32). 

 Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione. 
  Composizione:  

 principio attivo: paroxetina; 
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 eccipienti: saccarina sodica (E954), acesulfame-potassico 
(E950),aroma menta (olio essenziale di menta, mentolo, eucaliptolo, eta-
nolo, acqua), polisorbato 80 (E433), etanolo, glicole propilenico (E1520). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. Via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Falorni S.r.l. Via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 Pharma Partners S.r.l. Via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Daparox» «33,1 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 
flacone di vetro ambrato da 20 ml – A.I.C. n. 049441013 (in base 10) 
1H4U7P (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 12,78. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 21,09. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale Daparox 
«33,1 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 flacone di vetro ambrato da 20 
ml - A.I.C. n. 049441013 (in base 10) 1H4U7P (in base 32) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese di 
provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’offi-
cina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importazione parallela 
(AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di 
proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventuali mar-
chi grafici presenti negli stampati, come simboli o emblemi, l’utilizzo im-
proprio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusi-
va responsabilità dell’importatore parallelo. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz-
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di cia-
scun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del lot-
to. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione. 

 Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presente 
autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul me-
dicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da parte 
dell’Ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca dell’au-
torizzazione medesima. 

 I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determina dell’Agenzia italiana del farmaco. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizio-
ni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 La presente autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla so-
cietà titolare dell’AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, a 
qualsiasi titolo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medicina-

le viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segnalazioni 
di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così da consen-
tire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A00180

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Fingolimod Dr. Reddy’s»    

      Estratto determina n.1621/2021 del 27 dicembre 2021  

 Medicinale: FINGOLIMOD DR. REDDY’S. 
 Titolare A.I.C.: Dr. Reddy’s S.r.l. 
  Confezioni:  

 0,5 mg capsule rigide - 7 capsule in blister PVC/ACLAR/AL - 
A.I.C. n. 048593014 (in base 10); 

 0,5 mg capsule rigide - 7x1 capsule in blister PVC/ACLAR/AL - 
A.I.C. n. 048593077 (in base 10); 

 0,5 mg capsule rigide - 28 capsule in blister PVC/ACLAR/AL - 
A.I.C. n. 048593026 (in base 10); 

 0,5 mg capsule rigide - 2x28 capsule in blister PVC/ACLAR/AL 
- A.I.C. n. 048593040 (in base 10); 

 0,5 mg capsule rigide - 3x28 capsule in blister PVC/ACLAR/AL 
- A.I.C. n. 048593053 (in base 10); 

 0,5 mg capsule rigide - 42 capsule in blister PVC/ACLAR/AL - 
A.I.C. n. 048593038 (in base 10); 

 0,5 mg capsule rigide - 56 capsule in blister PVC/ACLAR/AL - 
A.I.C. n. 048593089 (in base 10); 

 0,5 mg capsule rigide - 98 capsule in blister PVC/ACLAR/AL - 
A.I.C. n. 048593065 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: capsula rigida. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
  Composizione:  
 Principio attivo: fingolimod (come cloridrato). 
  Eccipienti:  

  contenuto della capsula:  
 beta ciclodestrina; 
 stearato di magnesio. 

  involucro della capsula:  
 ossido di ferro giallo (E172); 
 biossido di titanio (E171); 
 gelatina; 
 sodio laurilsolfato 

  Inchiostro:  
 gommalacca; 
 ossido di ferro nero (E172); 
 idrossido di potassio. 

  Rilascio dei lotti:  
 betapharm Arzneimittel GmbH - Kobelweg 95, 
 Kriegshaber, Augsburg, Bavaria, 86156, Germania 
 Pharmadox Healthcare Limited 
 KW20A Kordin Industrial Estate, Paola, PLA 3000 Malta 

  Indicazioni terapeutiche: «Fingolimod Dr. Reddy’s» è indicato in 
monoterapia, come farmaco modificante la malattia, nella sclerosi multi-
pla recidivante-remittente ad elevata attività nei seguenti gruppi di pazien-
ti adulti e di pazienti pediatrici di 10 anni di età e oltre:  

 pazienti con malattia ad elevata attività nonostante un ciclo tera-
peutico completo ed adeguato con almeno una terapia    disease modifying  

  oppure:  
 pazienti con sclerosi multipla recidivante-remittente severa ad 

evoluzione rapida, definita da due o più recidive disabilitanti in un anno, e 
con 1 o più lesioni captanti gadolinio alla RM cerebrale o con un aumento 
significativo del carico lesionale in T2 rispetto ad una precedente RM 
effettuata di recente. 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «0,5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PVC/
ACLAR/AL - A.I.C. n. 048593026 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 475,19. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 891,22. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-

zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezione 
complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha ef-
ficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o del 
certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero dello 
sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il medi-
cinale «Fingolimod Dr. Reddy’s» è classificato, ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia di 
rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in virtù 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rim-
borsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe 
C (nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi alle strutture 
sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accreditate 
con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi 

  Condizioni e modalità di impiego  

 Prescrizione del medicinale soggetta a scheda di prescrizione carta-
cea (AIFA/ospedaliera) e a quanto previsto dall’allegato 2 e successive 
modifiche, alla determinazione 29 ottobre 2004 (PHT Prontuario della 
distribuzione diretta), pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 2004. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Fingolimod 
Dr. Reddy’s» è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al 
pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o dì specialisti-centri sclero-
si multipla individuati dalle regioni (RRL). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla 
presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legisla-
tivo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimen-
to che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 

sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare perio-
dicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elen-
co EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e 
pubblicato sul portale web dell’Agenzia Europea dei medicinali preveda 
la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza 
per questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A00181

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Brufen»    

      Estratto determina n. 1622/2021 del 27 dicembre 2021  

 Medicinale: BRUFEN FORTE 600 mg, comprimés pelliculés 
60 comprimés pelliculés dal Belgio, con numero di autorizzazione 
BE128064, intestato alla società Mylan EPD bvba/sprl - Terhulpsesteen-
weg, 6° - B-1560 Hoeilaart - Belgio e prodotto da Famar A.V.E.» (site 
Anthoussa), 63 Ag. Dimitriou str, 17456 Alimos (Greece) and «Mylan 
Hungary Kft., Mylan utca 1, Komárom, 2900, (HU)», con le specificazio-
ni di seguito indicate, valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. 
 Confezione: BRUFEN «600 mg compresse rivestite» 30 compresse 

in blister - A.I.C. n. 042859037 (in base 10) 18VYJX (in base 32) 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita 
  Composizione:  

 principio attivo: ibuprofene; 
  Eccipienti:  

 cellulosa microcristallina, 
 croscarmellosa sodica, 
 lattosio monoidrato, 
 silice colloidale anidra, 
 sodio laurilsolfato, 
 magnesio stearato, 
 ipromellosa 6mPa.s, 
 ipromellosa 5mPa.s, 
 talco, 
 titanio Diossido (E171). 

  Nel foglio illustrativo ed etichette:  
 conservare a una temperatura inferiore a 25°C; 
 conservare nella confezione originale. 

  Officine di confezionamento secondario  

 De Salute S.r.l. 
 via Biasini, 26 
 26015 Soresina (Cr) 
 S.C.F. S.r.l. 
 via F. Barbarossa, 7 
 26824 Cavenago D’Adda (Lo). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «Brufen» «600 mg compresse rivestite» 30 compresse in blister - 

A.I.C. n. 049168026 (in base 10) 1GWHNU (in base 32). 
 Classe di rimborsabilità: «A» 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,23. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,98. 
 Nota AIFA «66». 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1419-1-2022

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale BRUFEN 
«600 mg compresse rivestite» 30 compresse in blister A.I.C. n. 049168026 
(in base 10) 1GWHNU (in base 32) è la seguente:medicinale soggetto a 
prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese di 
provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’offi-
cina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importazione parallela 
(AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di 
proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventuali mar-
chi grafici presenti negli stampati, come simboli o emblemi, l’utilizzo im-
proprio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusi-
va responsabilità dell’importatore parallelo. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz-
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di cia-
scun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del lot-
to. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione. 

 Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presente 
autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul me-
dicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da parte 
dell’ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca dell’auto-
rizzazione medesima. 

 I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determina dell’Agenzia italiana del farmaco. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizio-
ni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 La presente autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla so-
cietà titolare dell’AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, a 
qualsiasi titolo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’AIC nel Pa-
ese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medicinale 
viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segnalazioni 
di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così da consen-
tire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A00182

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Fingolimod Tillomed»    

      Estratto determina n.1627/2021 del 27 dicembre 2021  

 Medicinale: FINGOLIMOD TILLOMED. 
 Titolare A.I.C.: Tillomed Italia S.r.l. 
  Confezioni:  

 «0,5 mg capsule rigide» 7x1 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 049299011 (in base 10); 

 «0,5 mg capsule rigide» 28x1 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 049299023 (in base 10); 

 «0,5 mg capsule rigide» 30x1 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 049299035 (in base 10); 

 «0,5 mg capsule rigide» 98x1 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 049299047 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: capsula rigida. 
 Validità prodotto integro: tre anni. 
  Composizione:  

  principio attivo:  
 fingolimod. 
 ogni capsula rigida contiene fingolimod cloridrato pari a 0,5 

mg di fingolimod. 
  Eccipienti:  

  contenuto della capsula:  
 calcio idrogeno fosfato anidro; 
 magnesio stearato; 
 involucro della capsula; 
 gelatina; 
 titanio diossido (E171); 
 ferro ossido giallo (E172). 

  Inchiostro:  
 gomma Lacca (E904); 
 glicole propilenico (E1520); 
 ammoniaca soluzione, concentrata (E527); 
 potassio idrossido (solo per inchiostro); 
 ferro ossido nero (E172) (solo per inchiostro); 
 ossido di ferro giallo (E172) (solo per inchiostro giallo). 

  Rilascio dei lotti:  
 MIAS Pharma Limited - Suite 2, Stafford House, 
 Strand Road, Portmarnock, comma Dublin, Irlanda 

  Indicazioni terapeutiche: «Fingolimod Tillomed» è indicato in mo-
noterapia, come farmaco modificante la malattia, nella sclerosi multipla 
recidivante-remittente ad elevata attività nei seguenti gruppi di pazienti 
adulti e di pazienti pediatrici di dieci anni di età e oltre:  

 pazienti con malattia ad elevata attività nonostante un ciclo tera-
peutico completo ed adeguato con almeno una terapia    disease modifying    
(vedere paragrafi 4.4 e 5.1 per le eccezioni e le informazioni sui periodi 
di    washout   ); 

  oppure:  
 pazienti con sclerosi multipla recidivante-remittente severa ad 

evoluzione rapida, definita da due o più recidive disabilitanti in un anno, e 
con 1 o più lesioni captanti gadolinio alla RM cerebrale o con un aumento 
significativo del carico lesionale in T2 rispetto ad una precedente RM 
effettuata di recente. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «0,5 mg capsule rigide» 28x1 capsule in blister divisi-
bile per dose unitaria PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 049299023 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 475,19. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 891,22. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-

zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezione 
complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha ef-
ficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o del 
certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero dello 
sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Fingolimod Tillomed» è classificato, ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, 
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dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia di 
rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in virtù 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rim-
borsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe 
C (nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi alle strutture 
sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accreditate 
con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 

  Condizioni e modalità di impiego  

 Prescrizione del medicinale soggetta a scheda di prescrizione car-
tacea (Aifa/ospedaliera) e a quanto previsto dall’allegato 2 e successive 
modifiche, alla determina 29 ottobre 2004 (PHT Prontuario della distribu-
zione diretta), pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficia-
le   n. 259 del 4 novembre 2004. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Fingolimod 
Tillomed» (fingolimod) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti - centri sclerosi multipla individuati dalle regioni 
(RRL). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla 
presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legisla-
tivo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimen-
to che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di ri-
ferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , 
par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A00183

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Fingolimod Zentiva»    

      Estratto determina n. 1629/2021 del 27 dicembre 2021  

 Medicinale: FINGOLIMOD ZENTIVA. 
 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l. 

  Confezioni:  
 0,5 mg capsule rigide - 7 capsule in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 049158013 (in base 10); 
 0,5 mg capsule rigide - 28 capsule in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 049158025 (in base 10); 
 0,5 mg capsule rigide - 30 capsule in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 049158037 (in base 10); 
 0,5 mg capsule rigide - 56 capsule in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 049158049 (in base 10); 
 0,5 mg capsule rigide - 90 capsule in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 049158052 (in base 10); 
 0,5 mg capsule rigide - 98 capsule in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 049158064 (in base 10). 
 Forma farmaceutica: capsula rigida. 
 Validità prodotto integro: tre anni. 
 Precauzioni particolari per la conservazione 
 Non conservare a temperatura superiore ai 25°C. Conservare nella 

confezione originale per proteggere il medicinale dall’umidità. 
  Composizione:  

  principio attivo:  
 Ciascuna capsula rigida contiene 0,5 mg di fingolimod (come 

cloridrato). 
 Eccipienti 
  Contenuto della capsula:  

 cellulosa microcristallina 101 e 102; 
 calcio idrogeno fosfato anidro; 
 magnesio stearato; 

  Involucro della capsula:  
 gelatina; 
 titanio diossido (E171); 
 ossido di ferro giallo (E172) (solo cappuccio della capsula). 

  Rilascio dei lotti  

 S.C. Zentiva S.A. 
 B-dul Theodor Pallady nr. 50, Sector 3 
 Bucarest, cod 032266 
 Romania 
  Indicazioni terapeutiche: «Fingolimod Zentiva» è indicato in mo-

noterapia, come farmaco modificante la malattia, nella sclerosi multipla 
recidivante-remittente ad elevata attività nei seguenti gruppi di pazienti 
adulti e di pazienti pediatrici di 10 anni di età e oltre con peso corporeo 
> 40 kg:  

 pazienti con malattia ad elevata attività nonostante un ciclo tera-
peutico completo ed adeguato con almeno una terapia    disease     modifying   , 

  oppure:  
 pazienti con sclerosi multipla recidivante-remittente severa ad 

evoluzione rapida, definita da due o più recidive disabilitanti in un anno, e 
con 1 o più lesioni captanti gadolinio alla RM cerebrale o con un aumento 
significativo del carico lesionale in T2 rispetto ad una precedente RM 
effettuata di recente. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: 0,5 mg capsule rigide - 28 capsule in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 049158025 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «A» 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 395,98 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 742,68 
 Confezione: 0,5 mg capsule rigide - 7 capsule in blister PVC/PVDC/

AL - A.I.C. n. 049158013 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: «C». 
 Confezione: 0,5 mg capsule rigide - 30 capsule in blister PVC/

PVDC/AL - A.I.C. n. 049158037 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: «C». 
 Confezione: 0,5 mg capsule rigide - 56 capsule in blister PVC/

PVDC/AL - A.I.C. n. 049158049 (in base 10). 
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 Classe di rimborsabilità: «C». 
 Confezione: 0,5 mg capsule rigide - 90 capsule in blister PVC/

PVDC/AL - A.I.C. n. 049158052 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: «C». 
 Confezione: 0,5 mg capsule rigide - 98 capsule in blister PVC/

PVDC/AL - A.I.C. n. 049158064 (in base 10) 
 Classe di rimborsabilità: «C» 
 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il medi-

cinale «Fingolimod Zentiva» è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di 
cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia di 
rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in virtù 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rim-
borsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe 
C (nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi alle strutture 
sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accreditate 
con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 

  Condizioni e modalità di impiego  

 Prescrizione del medicinale soggetta a scheda di prescrizione carta-
cea (AIFA/ospedaliera) e a quanto previsto dall’allegato 2 e successive 
modifiche, alla determinazione 29 ottobre 2004 (PHT Prontuario della 
distribuzione diretta), pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 2004. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Fingolimod 
Zentiva» (fingolimod) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospeda-
lieri o di specialisti - centri sclerosi multipla (RRL). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla 
presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legisla-
tivo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimen-
to che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare perio-
dicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elen-
co EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e 

pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali preveda 
la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza 
per questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A00184

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Soppressione del Consolato onorario
in Santa Cruz de Tenerife (Spagna)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (   Omissis   ); 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 A decorrere dal 20 gennaio 2022, il Consolato onorario in Santa 
Cruz de Tenerife (Spagna), posto alle dipendenze dell’Ambasciata d’Italia 
in Madrid, è soppresso. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 gennaio 2022 

  Il Vice direttore generale
per le risorse e l’innovazione

     TRICHILO     

  22A00237

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riparto dell’incremento di 2 milioni di euro del Fondo di so-
lidarietà comunale, per l’anno 2021, ai comuni con popola-
zione inferiore a 5.000 abitanti, totalmente o parzialmente 
montani.    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», alla 
pagina https://dait.interno.gov.it/finanza-locale - contenuto «I decreti», è 
stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 10 gennaio 
2022, con il relativo allegato A, recante: «Riparto dell’incremento di 2 
milioni di euro del Fondo di solidarietà comunale, per l’anno 2021, pre-
visto dall’art. 1, comma 551, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ai 
comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti delle regioni a statu-
to ordinario e delle Regioni Siciliana e Sardegna, classificati totalmente 
o parzialmente montani in esito all’applicazione dell’art. 1 della legge 
n. 991 del 1952».   

  22A00303
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    MINISTERO DELLA SALUTE

      Elenco dei presidi medico chirurgici che sono stati registrati o di cui sia stata autorizzata la variazione
dell’autorizzazione all’immissione in commercio dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2021.    
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1419-1-2022

    PROVINCIA AUTONOMA
DI BOLZANO - ALTO ADIGE

      Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Consorzio Nord-
Est società cooperativa», in Bolzano, senza nomina del 
commissario liquidatore.    

     LA DIRETTRICE
DELL’UFFICIO PROVINCIALE

SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) Di disporre (  omissis  ), lo scioglimento per atto dell’autori-
tà della cooperativa «Consorzio Nord-Est società cooperativa», con 
sede a Bolzano (BZ), via Siemens, n. 23 (C.F. 02777980216), ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e degli articoli 34 e 36 del-
la legge regionale 9 luglio 2008, n. 5, senza nomina del commissario 
liquidatore. 

 2) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribuna-
le regionale di giustizia amministrativa di Bolzano, entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione. 

 3) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana ed anche nel Bollettino Ufficiale della Regione, 
ai sensi dell’art. 34, comma 2), della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5. 

 4) Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto, può essere fatta da eventuali creditori o al-
tri interessati, richiesta motivata di nomina del commissario liquidatore 
all’Ufficio provinciale sviluppo della cooperazione. 

 Bolzano, 22 dicembre 2021 

 La direttrice d’ufficio: PAULMICHL   

  22A00232

        Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Greencoop Tech 
Service società cooperativa in liquidazione», in Bolzano, 
senza nomina del commissario liquidatore.    

     LA DIRETTRICE
   DELL’UFFICIO PROVINCIALE

SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE  

  (  Omissis  ). 

  Decreta:  

 1. Di disporre (  Omissis  ) lo scioglimento per atto dell’autorità 
della cooperativa «Greencoop Tech Service società cooperativa in li-
quidazione», con sede a Bolzano (BZ), via Galilei 2/E (codice fiscale 
02843030210) ai sensi dell’articolo 2545  -septiesdecies   del codice civile 
e dell’art. 34 e 36 della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5, senza nomina 
del commissario liquidatore. 

 2. Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribuna-
le regionale di giustizia amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione. 

 3. Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica ed anche nel Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi 
dell’articolo 34, comma 2) della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5. 

 4. Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblica-
zione del presente decreto, può essere fatta da eventuali creditori o altri 
interessati, richiesta motivata di nomina del commissario liquidatore 
all’Ufficio provinciale sviluppo della cooperazione. 

 Bolzano, 20 dicembre 2021 

 La direttrice d’ufficio: PAULMICHL   
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